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LAVORI PUBBLICI (IX) 
e TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente della IX Commissione 
DEGAN. - Interviene il Sottosegretario di Sta- 
to per i lavori pubblici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per la progettazione 
ed esecuzione di opere nei porti (Parere della V 
Comm&+ne.) (2066). 
. ' : .  

(Seguito e co7?.c~usioie dell 'esame).  

Dopo che il Presidente Degan ha dato let- 
tura del nuovo parere espresso nella seduta 
di ieri dalla Commissione bilancio sugli emen- 
dainenii trasmessile, il relatore per la X Com- 
missione Marocco propone che venga richie- 
s1.o i l  trasferimento i i i  sede legislativa del 
clisegiio di  legge i i e l  I o appro.vnl.o t h l  01- 
i i i i  i;i.Lo t~is1,rdIo c. coli :. Ia--.ii-iodif'ic.;t siiSgwi1.a 
d ;il 1.a (:culi iii issi o rie 13 i 1 it iicic:) . 

l i  dcpuiaio Ceravolo si c)ppoitc aila richie- 
sta n i i o t i i e  dcl grii~)po coiiiiiiiista, rilevatido 
che ! 'esigetii,;i di procedere con sollecitudine 
I!OT> [JiIì) presc.iiidere dalla necessità di u n  di- 
baltiLo iii Rsr;eriiblea che evideiizi le gravi 
responsabili 1;i del Governo - confermate dal- 
I 'atteggiamento del Tesoro che ha impedito, 
t!Tìii c.oiicer:I.rni.i~iiie della spesa - nei ~011- 
iroiiii d i  U I I  pr~bleriia - quello dello sviluppo 
delle irifrtki;~:l!,i,~lre portuali - di  così vitale 
inipoi'tanzii. per ~ ; i ,  crescila ec,oiiOiriicn &i no- 
stro paese. 

Il dsputnto Bagi osserva che ciò che conta 
non è tanto la iiparlizione nel tempo, quanto 
l'entità. cornplessi.va del finanziamento, che, 
,7110 stato, rion appare assolutamente suscetti- 
liile di  e w r e  increrlentato. 

I1 relatore della IX Commissione Giovan- 
ni Lombardi rileva che il provvedim-enlo, 
nella sua ultima formulazione,' consentKpur 
sempre d.i impegnare in un triennio l'intera 
somma di i60 miliardi, e in part.ico!are più 
delia metà nel solo primo anno. ' L'allunga- 
mento dei tempi di ripartizione .della spesa 

. tende quindi piuttosto a contenere residui 
di pagamento. Quanto all'esigenza di sensi- 
?-tilizzare il Governo e l'opinione pubblica m i  
colifronti della sit.uazione dei porti, ciò va 
fal,io non tanto in relazione al contenuto di 
un provvediinento-ponie come quello in esa- 
me, qiimi.o ii1 piano organico po!iennale, che 
d!yJjJi'ehhC! essere vnra1.o al pii] presto. 

Dopo che i l  deputato Federici si è riser- 
vato, n nome del gruppo cnmunisin, di pre- 
sentare eiriendanienli in AssP.mblen, le Coni- 
niissioni ;il,provnrio i I nuovo testo elaborato 
dal Coniilabo ristretto e modificato iii confor- 
mitk del parere della Coinmissione bilancio, 
con il nuovo titolo: c( Provvedimenti urgenti 
e di primo intervento per la progettazioiie 
ed esecuzione di opere nei porti D, dando 
mandato ai relatori Giovanni Lombardi e 
Marocco di stendere la relazione per 1'Asseni- 
blea e ai Presidenti di procedere alla compo- 
sizione del comitato dei nove. I deputati Ce- 
ravolo e Baghino si riservano d i  presentare 
relazioni di minoranza a nome dei rispettivi 
gruppi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i0,iO. 

AFFARI C0STITUZTONAT.J (I) 

I N  SEDE REFERENTE 

GTOVED~ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 16. - Pre- 
sidenzri  del Pi.esidnle RIZ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l'organizzazione 
della pubblica amministrazione, Niicci. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro dd  per- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere della 
II, della V ,  della VI e della X I I I  'Commissione) (303) ; 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della II, della V e della VI Commis- 
sione) ( 3 8 ) ;  

di Nardo: Riordinamento del rapporto d i ,  im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici 
(Parere della 11, della V ,  della VI e della XIII 
Commissione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locdi e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della II, della V e della VI Commis- 
sione) (1475) ; 

Almirante ed altri: Schedario nazionale degli 
enti pubblici e privati finanziati con pubblico de- 
naro, controllo parlamentare s d e  nomine dei loro 
direttivi e potenziamento della vigilanza dello Stato 
e del controllo della Corte dei conti (Parere della 
11, della V e della VII Commksione) (2224). 

I1 Presidente Riz comunica che per di- 
sposizioiie del Presidente della Caniera, es- 
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sendo in corso i11 iZssen~blea delle volazioiii, 
devoiio essere scoiivocate le Commissioni. 

Rinvia pertanto alla prossima seduta i l  
seguito dell’esame dei provvedimenti. 

L.1 SEDUTA TERIllINA ALLE 16,05. 

AFFARI ESTERI (111) 

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 11,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ANDREOTTI. - Intervie- 
ne il Ministro degli affari est,eri, Moro. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AFFARI 
ESTERI. 

In apertura di seduta, il Presidente ricor- 
da  che gli emendamenti presentati a nome del- 
la Commissione Esteri .alla tabella n. 6 del 
bilancio dello Stato per il 1974 sono stati illu- 
strati nel corso della discussione in Assemblea 
il 19 febbraio scorso ma ,sono stati poi ritirati 
dietro assicurazione del Governo che nella pri- 
ma nota di variazione al bilancio ‘dello 6tato 
si t,errà conto delle esigenze dei nostri inse- 
gnanti all’estero e dell’emigrazi,one. 

I1 Ministro Moro rileva che tra i fatti di 
rilievo della politica estera italiana sono al- 
cuni viaggi all’estero ed alcune visite a Roma, 
svoltisi in quest’ultimo periodo. Essi sono il 
segno di una iniziativa che, del resto, non è 
mai venuta meno, anche se i m’omenti di s i -  
lenzio, un silenzio che prepara l’azione, han- 
no potuto indurre taluno a parlare d’inerzia. 
Ma il Governo non è mai stato inerte e si è 
dedicato a. tessere la trama .di rapporti difi- 
cili e delicati, ma assai utili per il nostro Pae- 
se. Un problema fondamentale B dinanzi a 
noi, quello del rifornimento di prodotti pe- 
troliferi. isi B detto che l’Italia, come altri Pae- 
si, si sia awenturat-a sul terreno dei rapporti 
bilaterali, i quali rischiano di determinare un 
clima di gara e di concorrere all’aumento dei 
prezzi. I n  realt.à, ponendo in essere contatti 
diretti con Paesi produttori (ma non B certo 
questa l’unica fonte di approvvigionamento), 
noi cont,inuiamo una politica. sempre prati- 
cata e che la strett.a della c.risi energetica; 
quanto meno, consiglia di non abbandonare. 
Del resto chi. si è offerto di provvedere, su- di 
un piano globale. alle nostre necessit-à ? Men- 
tre è immaginabile e desiderabile che, me- 
diante una vasta intesa tra i Paesi interessati, 
sia definito un quadro giuridico ed economico 
nel quale inserire le singole contratta.zioni, 

appare fuori di urla ragionevole possibilit:i, 
che un organismo collettivo si assunia tuilo 
intero il compito dell’approwigionamento e 
della disiribuzione. Ma se si profilasse, alme- 
no a livello europeo, una gestione comunitaria 
per quanto riguarda l’acquisizione, secondo 
criteri di equità, dell’energia, noi non esite- 
remmo un istante a rinunciare, nella misura 
in cui ci sia richiesto, ai nostri rapporti bila- 
terali, per inserirci in quelli multilaterali ai 
quali si fosse finalmente riusciti a dar vita. 
E da tempo infatti che noi chiediamo alla Co- 
munità di porre in essere una propria politica 
energetica, che il corso degli ultimi avveni- 
menti va dimoshrando, ogni giorno di più, in- 
dispensabile. In questi giorni sono in corso n 
Ryad neg0ziat.i tra gli enti petroliferi di Stato 
dell’Arabia Saudita e *dell’Italia, la quale go- 
de in quella zona del medio oriente di note- 
vole prestigio. 

La Libia ha assicurato al nostro Paese un 
quantibat,ivo di petrolio dell’ordine di 30 mi- 
lioni di tonnellate. Con altri Paesi arabi sono 
state poste le basi di relazi,oni economiche in- 
teressanti per l’Italia, la quale, già presente 
in quei mercati e talvolta con grande rilievo 
e con priorità temporale in confronto di altri 
Stati, è chiamata con viva cordialità a mette- 
re a disposizione in misura crescente la sua 
tecnologia e la sua capacit,& imprenditoriale e 
di lavoro per la politica di sviluppo che, me- 
diant.e gli introiti del petrolio, viene perse- 
guita con vigore in quell’area. Ciò vale per 
l’Iran, per 1’Arabia Saudita., per il Kuwait e 
la Libia mentre in particolare i l  Kuwait ed 
Abu Dhabi costituiscono cent.ri finanziari ai 
quali dedicare la massima attenzione. La ten- 
denza di questi (Stati è di avere rapporti da 
,Governo a Governo; non nel .senso che tutto 
debba e possa essere fatto da essi, *ma nel 
‘senso che sia il Governo italiano ad inqua- 
drare, garantire e coordinare una mul t.ifor- 
me collaborazione economica, reciprocamen- 
te vantaggiosa. Rilevanti possibilità ci sono 
dunque offerte, in uno dei momenti più dif- 
ficili della nostra storia, per provvedere ai 
nostri bisogni. Sta a noi coglierle, non solo 
con una saggia condotta delle relazioni inter- 
nazionali, ma anche con una politica che esal- 
ti la nostra capacità produtt.iva e ci permetta 
di affrontare la grande crisi che non è solo 
nostra. Anche per la Libia C’è lo stesso mc- 
vimento nei due sensi: . capacità energetica 
contro capacità tecnica nel senso più largo 
dell’esprekione; lo stesso impegno da Gover- 
no a Governo. E parimenti, nel corso della vi- 
sita ufficiale del Presidente Jallud, a.bbiamo 
riscont.rato uno spirito amichevole, la consa- 



pevolezza dei vincoli profondi ohc la iaalus:a 
dei luoghi e la storia hanno creato t.ra i due 
popoli. 

Dopo aver sottolineato che l’obiettivo dei 
suoi recent,i viaggi in medio oriente è stato 
in primo luogo politico, ricorda che l’Italia 
non ha atteso la crisi del petrolio, come a qual- 
che altro è comprensibilmente accaduto, per 
scoprire quell’area geografica ala qua1,e sia- 
mo stati sempre legati e siamo legati in for- 
me molteplici. L’area mediterranea, la peni- 
sola arabica e l’Iran sono un insieme essen- 
ziale all’ltalia ed all’Europa, e, tra l’altro, 
un ponte verso l’Africa, così come si può dire 
che Italia ed Europa sono considerate natu- 
rali associati, facili da avvicinare, sicuri nel 
rapporto, complementari nel1’~econoinia. Que- 
st,a è la realtb delle cose, che non si può vio- 
lentare senza grave danno nost,ro e degli d t r i  
c senza compromettere l’equilibrio ed i l  pa- 
cifico sviluppo dei popoli. Non è il caso di dire 
ora se all’Europa spetti un ruolo mondiale 
ovvero uno regionale, secondo i termini di 
una polemica che non si è ancora chiusa. Cer- 
to è che il suo compito. regionale, proprio in 
questa area a noi, in ogni senso, vicina, esiste 
ed è di grande importanza. Assolverlo è. 
obiettivamente, doveroso ed utile. 

Riferendosi alla recente visita in Italia del 
primo ministro libico, rileva che essa sareb- 
be a,pparsa impensabile fino a qualche tempo 
fa. Eppure la realt,& dei reciproci interessi c? 
vincoli, strettamente intrecciati, e la consa- 
pevolezza di non pot.er essere, per mille ra- 
gioni, non dico ostili, ma neppure indiffersn- 
t i  l’una all’altra, hanno condotto Italia e Li- 
bia ad una fiduciosa intesa e aa una crescen- 
te collaborazione. E poiche la vocazione pa- 
naraba non appare, in Libia come altrove, in 
nontraddizione con la spinta verso l’Europa, 
assistiamo oggi ad un  periplo europeo del 
primo ministro libico Jallud, dal quale, se 
non fosse stato per la consapevolezza del Go- 
verno, avremmo rischiato di essere esclusi 
per una malintesa tutela degli interessi na- 
zionali, mentre ora vi siamo dentro, ed in po- 
sizione centrale. B un fatto positivo che I’opi- 
nione pubblica. vincendo la tentazione del 
risentimento, abbia accolto con attenzione e 
rispetto questa visita. 
6 Il  ministro Moro rileva poi e-he Fa pace 
nel medio-oriente ha un costo, il quale B in- 
dicato nell’equiliibrato insieme della risolu- 
zione n. 242 del c ~ i ~ i g h  di sicurezza del- 
!’oX del P967. Esso P per Israele il ritiro da 
tutti i terri%ori ~ ~ c ~ p a t i ,  desumibile con chi%- 
razza dal pt-in~ippk, più1 volte a f i ~ ~ ~ ~ a t ~ .  del- 
E ’ j i , , m , ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~  dell’acqnmisizione di terri- 

lo~*i inediatik la forza e p~ li1 pwlc iLt.itbiL, 
come del resto va ormai avvenendo, il rico- 
noscimento dell’esistenza d’Israele nella. sua 
integrità. Ed & csuesto un punto, per molte 
ragioni, essenziale per noi. Su questa hase, 
reciproche garanzie di sicurezza possono e 
debbono essere date anche con il presidio di 
garanzie internazionali. All’auspicalo assetto 
si può pervenire attraverso un negoziato, im- 
plicito nella 242 ed esplicito nella 338 dell’au- 
tunno scorso, sempre del consiglio di  sicu- 
rezza, un negozialo nel quale resta determi- 
nante la concorde volontri delle parti. Se que- 
sto è il costo (e comprendiamo quanto, per 
l’uno e l’altro, possa essere amaro pagarla), 
B in.vece esaltante una prospettiva di pace, 
che s i n  vera pace c i d ,  e non tregua tra due 
guerre. 1Tna vera pace sottrarrebbe Israele 
nll.’infelice condizione di essere una potente 
fortezza assediata da un avversario sempre 
più numeroso, più armato, pii1 preparato, pii1 
deciso e gli dischiuderebbe la,  possibilità di 
un dialogo import.ante con un  mondo non 
pii1 ostile. Ma essa sotirarrebbe anche il mon- 
do arabo a,lla maledizione di una guerra sen- 
za fine, che distrae rilevanti risorse tecniche, 
int,ellettuali e morali dai grandi impegni 
dello sviluppo e dalla presenza nella polit.ica 
mondiale. Quello, dunque, ti cui si è chiama- 
ti a rinunciare è meno di quello che, alla 
fine, si trova, 

.Dopo aver ricordate Ic origini e i motivi 
delln crisi energetica che colpisce molti Paesi 
e in pnrtico1a.r modo quelli più deboli, il Mi- 
nistro degli esteri sottolinea il favore del- 
1’Ttalia ad un incontro collettivo con i paesi 
produttori. II nostro Paese ha considerato 
con simpatia, e votato in conseguenza, la 
proposta algerina di una conferenza mon- 
diale delle Nazioni IJnite sulle materie pri- 
me, anche ricordando l’analoga, ma più ri- 
stretta, iniziativa francese per una conferenza 
mondiale dell’energia. La nota finale è ben 
chiara. Non si ii mai preteso, e sarebbe stato, 
oltreché iniquo, impossibile, di risolvere il 
problema dei reciproci rapporti e scambi 
e giocando solo sul nostro tavolo. Si cono- 
sce bene per altro quanto sia difficile fa r  
convergexe posizioni diverse e come con- 
venga preparare gli incontri pih impegnativi 
con appropriati scambi di vedute ed attente 
valutazioni. Ira questo spirito l’Italia ha par- 
tecipato alla conferenza di Washington sui 
problemi dell’energia. XOII si P. inteso, per 
questo. decidere per R D X % ~ O  conto e neppure 
costituire un fronte dei Paesi industrializzati 
da contmpporre a quello dei Paesi produt- 
Bori. .lbbiaaano dichiarato di volere un ~ U K Q I ~ -  
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tro con i produttori, nel più breve tempo pos- 
sibile, e di volerci andare preparati. La con- 
sapevolezza dei problemi non vuol dire spi- 
rito di  parte. E lo spirito di parte è stato 
escluso a IVashington, dove in sostanza si è 
avuta una prima fase del complesso processo 
che dovrk portare ad un  riassetto, a più alto 
livello, dell’economia mondiale. Sa bene che 
vi sono state incomprensioni e reazioni emo- 
tive, del resto assai più moderate di  quanto 
non si potesse temere nella tensione del mo- 
mento. A parte il fatto che a Washington 8,  
in misura rilevante, la chiave per risolvere 
il problema della pace in Medio Oriente, si 
rifletta, per comprendere le ragioni della no- 
stra adesione, da un lato all’importanza deci- 
siva che ha per noi la solidarietà economico- 
finanziaria che può svilupparsi a partire da 
quell’incontro; dall’altro, alla possibilità che 
è offerta largamente a noi, come ad altri, di  
beneficiare delle conoscenze tecniche e scien- 
tifiche, americane in primo luogo e poi di 
altri paesi, per la ricerca di fonti di energia 
alternative e per la migliore utilizzazione di 
quelle esistenti. 

La Conferenza di Washington ha preso co- 
scienza. della gravita della crisi energetica con 
le sue molteplici implicazioni, ha previsto 
forme di collaborazione per fronteggiare i pe- 
ricoli della situazione utilizzando, solo che sia 
possibile, organizzazioni internazionali esi- 
stenti come I’OCSE ed il Fondo monetario in- 
ternazionale; ha dato vita ad un comitato che 
segua, nel loro insieme, le varie forme di coo- 
perazione previste e concorra alla preparazio- 
ne al più presto possibile di un incontro con 
i Paesi produttori. In una prospettiva di più 
ampio respiro è stato espresso il favore per 
una conferenza mondiale. La Conferenza ha 
registrato però un fatto per i l  quale si deve 
esprimere rammarico, e cioB la dissociazione 
della. Francia per quanto riguarda alcuni 
punti, di rilevante importanza, del comuni- 
cato conclusivo. I1 punto di dissenso, che pe- 
raltro non ha avuto punte drammatiche e non 
ha turbato l’atmosfera della conferenza, ri- 
guarda essenzialmente il seguito da darvi. La 
Conferenza, per la Francia, avrebbe dovuto 
comple tamen te esaurirsi, 1 asciando svolgere 
in altre sedi, e segnatamente nell’OCSE, il 
lavoro che era stato ritenuto necessario. La 
tesi francese era dunque una tesi mondislista 
portata alle più rigorose conseguenze. La tesi 
dei dodici era di mantenere un contatto tra 
loro per preparare altre più vaste iniziative 
ed assicurarne i l  successo. Naturalmente si 
può caricare l’atteggiamento francese di più 
profonde ragioni, come si può attribuire al- 

l’orientamento di altri governi il significato di 
una battuta d’arresto nella piena affermazio- 
ne dell’identità europea. Siffatte colorazioni 
sono però arbitrarie ed eccessive. Indubbia- 
mente una divergenza si è verificata e la Co- 
munità! partita per Washington con un man- 
dato unitario, non è riuscita a tener ferma 
una posizione comune dei nove. E di ‘tutto 
questo si deve rammaricare soprattutto 1’Ita- 
lia che si è,ben guardata dal lasciare andare 
la Frsncia per una strada diversa da quella 
degli alt.ri. Non si è rius5t.i a tanto e forse, 
data la situazione, non si poteva riuscire. Ma, 
pur senza volere sottova.lutare questa dispa- 
rità di posizioni, non si deve in modo esaspe- 
rato considerare questo come un fatto di divi- 
sione, destinato a pesare lungamente sui rap- 
porti tra gli europei e degli europei con gli 
americani. 

Per quanto riguarda l’Europa, possiamo 
registrare dati positivi come il moderato suc- 
cesso del vert.ice di Copenaghen ed il pro- 
gresao nella cooperazione politica fino alla 
dichiarazione comune del 6 novembre sul 
Medio Oriente; e dati negativi, come la crisi 
dell’unione economica monetaria, l’impossi- 
bilitA, fino .ad ora, di dar vita ad una politica 
energeticn coinune, le difficolth incontrate nel- 
la definizione della politica regionale. Si som- 
prende che i l  ministro degli esteri belga e, 
di più, la Commissione, abbiano chiesto u n  
riesame della situazione, u n  ,chiarimento sui 
propositi dei nove Governi. I1 vento che sof- 
fia così forte sul mondo non poteva lasciare 
i nclenne la costruzione comunitaria. La diver- 
genza con la Francia getta un’ombra sulle 
noslre speranze e i l  processo di sviluppo del- 
I’unioiie polil.icn viene toccato proprio quando 
l’unith è pii1 necessaria che mai e significa 
la so1a;via di salvezza per ciascuno di noi. 
Ma, proprio per queste ragioni, non ci si deve 
scoraggiare. L’ltalia 8,’ come sempre, comu- 
nitaria. R per l’u!iith, ,economica e politica, 
dell’lhropa e, nella misura nella quale ritiene 
essenziali un’intesa ed una collaborazione con 
;’li Slati Un i t i ,  crede che una  vera identitli 
europea possa dare a questo amichevole rap- 
porto u n  suo giusto equilibrio. I1 dialogo Stati 
1:nili-Europa unita può svolgersi dunque 
i n  termini veramente costruttivi. Vogliamo 
*l’unione europea, anche perché essa ci per- 
mette di avere ottime e dignitose relazioni con 
i l  nostro maggiore alleato. Dobbiamo dunque 
conlitiuare nel nostro lavoro, in favorevole 
svolgimento, per stabilire i l  modo delle rela- 
ziotii -con l’r-\merica, da sancire solennemente 
ad una scadenza i l  p.iù possibile ravvicinata. 
I1 vincolo di alleanza con gli Stati Uniti non 
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B assolutamente in discussione. Lo si B con- 
cordemente riconosciuto nella sessione della 
XATO de! dicembre scorso, convinti, come 
sono tutti,  che la sicurezza, per quanto ri- 
guarda la nostra difesa, si traduce in reale 
capacitb di iniziativa per la distensione, la 
cooperazione, la pace. Di cooperazione e di 
pace egli ha appunto parlato con i l  Ministro 
degli esteri dell’TJRSS Gromiko, in occasione 
della visita ufficiale in Italia dei giorni scorsi. 

significativo che nella più grave crisi in 
atto, quella del Medio Oriente, l’l.7nione So- 
vietica abbia assunto un atteggiamento equi- 
librato e costruttivo. Egli B stato lielo di rile- 
varlo nel corso dei colloqui caratterizzati da 
renlisino, moden.nzioiie e spirito positivo. Tut- 
L i  i grandi temi della polilica internazionale 
sono slati passati in rassegna, mentre B stato 
rilevato l’ottimo andamento delle relazioni 
hilaterali e della cooperazione economica, 
suscettibili entrambe di significativi sviluppi. 

Ci si B in particolare, soffermati sulla Con- 
ferenza, in svolgimento a Ginevra, per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa al cui 
successo tutti sono impegnati. Certo c’B una 
diversith di concezione tra Paesi con diversi 
regimi economici, sociali e politici e la di- 
versith è stata discretamente sottolineata dal- 

~ la recentissima vicenda di un grande scritto- 
re sovietico. Ma di fronte. all’imponenza dei 
problemi, di fronte all’importanza del tra- 
guardo di pace verso cui muoviamo, dalla 
diversità possono trarsi indicazioni positive 
ed evolutive, che conducano, mano a mano, 
magari attraverso altri incontri, a quel nuo- 
vo assetto intereuropeo fondato più sulla fidu- 
cia che sul potere e caratterizzato percib non 
tanto da intese dei Governi, quanto dallo spon- 
taneo ed efficace contatto dei popoli. Questo 
discorso aveva come sfondo la discussione sui 
SALT, la Conferenza di Vienna per la ri- 
duzione bilanciata delle forze, i dibattiti sul 
disarmo alle Nazioni Unite. (in imponente 
lavoro che ogni uomo di buona volonl& non 
pub che auguiarsi sia coronato dal successo. 
Ed in questa atmosfera B significativo il fatto 
che i l  Ministro Gromiko abbia chiesto valuta- 
zioni dei Governo italiano sulla unificazione 
europea come un dato che deve essere preso 
in considerazione ed in relazione al quale 
sembra possibile ed auspicato anche un  con- 
tatta, Ere CEE e COMECON. 

Coracludends, il ministro Moro nuspiea 
che Be attuali gravi dliffic~ltb possano essese 
superate, siano restaurati i valori della giu- 
stizia e delle democrazie internazionali e 
P’E~iropa, che è ancora oggi il punBo critico 

delle vicende del mongo, diventi un conti- 
nente di pace. 

Aperta la discussione sulle comunicazioni 
del Rlinistro, il deputato Cariglia ricorda che 
per valutare meglio i nostri interessi bisogna 
tener conto del quadro generale nel quale es- 
si si inseriscono e della necessitk, essendo 
l’Italia un paese trasformatore, di assicurar- 
si non solo materie prinie ma anche mercati 
che acquistino i nostri prodotti. L’azione po- 
litica va programmata al momento opportu- 
no senza attendere che l’attenzione si rivolga 
verso certe aree geografiche solo al momento 
in cui scoppiano le crisi. Concorda con l’op- 
portunitA di avere con la Libia nuovi e stretli 
rapporti e di non scoraggiassi di fronk alle 
difficolt& incontrate nello svolgimento della 
conferenza sulla sicurezza e la cooperazione 
in Europa. La filosofia della distensione va 
approfondita tenendo presente che in questa 
direzione possiamo fare passi avanti nella 
misura in cui saremo meglio garant,iti sul 
piano della difesa. La pace è garantita solo 
quando poggia sulla volontà dei popo!i, es- 
sendo insufficiente i l  solo atteggiamento pa- 
cifico dei governi interessati. I1 recente caso 
Solgenizin dimostra che il governo sovietico, 
anche se non vuole avventure, ha  una visio- 
ne dive& dal nostro ideale dell’Europa di 
domani. Episodi del genere non devono fer- 
mare ‘la politica di distensione e, tuttavia, 
fino a quando alcuni paesi resteranno chiusi 
allo scambio delle idee delle persone, che 
costituisce la base di una vera pace, noi non 
dovremmo sguarnire le nostre difese dirette 
o indirette. I1 gruppo socialdemocratico è par- 
ticolarniente sensibile a questi problemi e 
vuole che I’ItRlia usi il linguaggio c.hiaro di 
u n  paese che non vuole brutte sorprese. 

Il deputalo Covelli si attendeva dal ‘Mi- 
nistro degli esleri una maggiore puntiializza- 
zione su alcuni problemi importanti, tra i 
quali l’esistenza di eventuali contrasti priniit 
del vertice di Copenaghen, i motivi profondi 
delle divergenze tra Francia e altri paesi 
membri della ConiunitA, le reali possihiiilh 
di azione per rafforzare l’Europa. Sella sua 
relazione i I  Ministro ha solo parlalo del ~ V X -  
zo che l’Italia deve pagare nelle presenti cir- 
costanze senza precisare la contropartita; inol- 
tre, malvado i recenti viaggi in ;\ledio Orienm- 
te. I’Italaa rinaasko B’u~~ico paese ipd essere 
ancora oggetto di restrizioni da parte araba. 
DepUom che il a~ostro GOWPXMI si sia messo 
sulla strada del bilateralisnas a danno della 
solidarieth europea ed atlantica. Quanto al- 
l’Europa, 6 tempo di prendere coraggiose ani- 
ziative per u n  suo rafforzamento: superando 

’ 

? 
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il principio dell’unaniniita nelle decisioni co- 
munitarie. L’Italia, che in sede europea è 
troppo spesso sul banco degli imputati per 
le sue inadempienze ed incoerenze, deve im- 
pegnarsi a fondo per riguadagnare il credito 
perduto. 

Il deputato Pajetta ritiene apprezzabile la 
relazione del Ministro sopr‘attutto nella parte 
che riguarda il Medio Oriente, anche se deve 
rilevare che i paesi arabi sono risentiti e 
delusi per la recente conferenza di TVash- 
ington. Nell’attuale situazione internazionale 
un  elemento preoccupante iè costituito dal 
contrattacco delle forze imperialiste, dal Viet.- 
nani al lMedio Oriente e ultimamente all’Euro- 
pa, dove la presenza americana si fa seni- 
pre più massiccia. La crisi attuale richiede 
invece una effettiva sovranith e autonomia 
dell’Italia e dell’Europa, la quale non deve 
essere antisovietica né antiamericana. Questo 
discorso è tanto più attuale in quanto, dopo 
la recente guerra inedio-orientale, gli Stati 
Uniti chiedono al nostro paese il prezzo poli- 
tico di molte rinunce alle quali non si deve 
consentire. Esprime la sua insodisfazime per 
la recente conferenza di Washington e la 
preoccupazione per le conseguenze gravi che 
essa potrebbe avere anche per il tentativo 
degli Stati Uniti di rafforzare il loro controllo 
sull’Europa con pericolo degli interessi na- 
zionali e. per la’pace nel Mediterraneo. 

Per i l  deputato Bandiera l’esposizione del 
Ministro degli esteri è positiva. Avere rap- 
porli bilalerali con i paesi arahi .è indubbia- 
mente ulile ma non si deve dimenticare che 
essi vanno inquadrati in un ambito più va- 
sto che tenga conto delle. esigenze di tutti, 
dei paesi indust,rializzati e di quelli in via 
di sviluppo. .Concorda sulla necessit,h di com- 
porre la vertenza medio-orientale sulla base 
delle risoluzioni dell’ONU, purché, a fianco 
allo sgombero dei territori occupati dagli 
israeliani, siano garantiti il riconoscimento e 
la sicurezza di Israele. Quanto all’Europa, 
suscita apprensione il recente atteggiamento 
francese che ha rallentato il processo di uni- 
ficazione. L’Europa deve essere capace di pro- 
durre una propria sicurezza, la quale è assi- 
curata per il momento dagli Slati Uniti e 
dal Patto atlantico. Vanno però incoraggiate 
tutte le iniziative per una politica militare 
comune europea in un cont.esto di sicurezza. 
In questa direzione vanno superate le resi- 
stenze -del Governo di Parigi, tenendo conto 
che una larga parbe dell’opinione pubblica 
democratica francese è ’favorevole all’unifica- 
zione dell’Europa. Invita infine i l  Governo 

a vigilare perché gli accordi tra Stat.i Unit.i 
e Unione Sovietica non ricadano sulle spalle 
dell’Europa occidentale ritardandone il pro- 
cesso di unificazione e d’intesa anche sul 
terreno della politica estera e militare. 

I1 Presidente sospende brevemente la se- 
duta. 

(La seduta, sospesa alle li?,&, 6 ripresa alle 15). 

I1 deputato Carlo Russo esprime il suo con- 
senso alla relazione del Ministro Moro, sot- 
tolineando l’importanza e l’efficacia di una 
presenza italiana ed europea in Medio Orien- 
te, non solo per ragioni economiche. I recenti 
viaggi in Medio Orient,e compiuti dall’onore- 
\role Moro si collegano a quelli che lo stesso 
Ministro fece alcuni anni or sono in Israele 
e in alcuni paesi arabi e costituiscono testi- 
monianza della nostra volontà’ di contribuire 
al ristabilimento della pace. Gli ultimi avve- 
1iiment.i nel settore del petrolio dimostrano la 
validita della richiesta italiana per una poli- 
tica energetica comune della CEE. Questo 
obiettivo non si è ancora realizzato ma verso 
di esso bisogna continuare a muoversi perché 
evident.i sono gli inconvenienti insiti nelle 
trattative bilaterali. Esprime quindi il suo ap- 
prezzamento per la posizione assunta dall’Ita- 
lia nella recente conferenza di Washington, 
in occasione della quale la Francia ha invece 
tenuto un atteggiamento deplorevole e anacro- 
nistico. Per quanto riguarda l’Europa, la si- 
tuazione è grave e necessit.ano tempestivi in- 
terventi su una slrada diversa da quella bat- 
tuta fino ad oggi, ‘su indicazione francese, del- 
la cooperazione tra Stati contro lo spirito e 
la lettera dei trattati di Roma. B questo che 
ci ha portato all’attuale sit.uazione fallimen- 
tare e rischia di far crollare anche quanto fa- 
ticosamente si è ccjstruito sul terreno dell’uni- 
ficazione economica. I1 Governo italiano deve 
prendere a Bruxelles l’iniziativa per la pun- 
tuale. applicazione dei t,rattati di Roma, inco- 
minciando dalla regola della maggioranza in- 
vece ‘dell’unanimità in sede di Consiglio dei 
ministri, e faccia propria la proposta lanciata 
da Altiero Spinelli affinché il compito di ela- 
borare il progetto di unione politica sia aE- 
dato non al comitato dei rappresentanti per- 
manenti ma al Parlamento europeo. Con ciò 
i1 Governo si ricollegherebbe idealmente alla 
azione sostenuta da De Gasperi per la creazio- 
ne di  un’Assemblea ad.lzoc con funzione co- 
sti tuente nel campo della unificazione politica. 
Concludendo, osserva che solo l’unione poli- 
tica europea può garantire maggiore equili- 
brio sull’Alleanza atlantica e il rafforzamento 
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dei vincoli di amicizia che legano gli Stati 
Uniti all’Europa. 

I1 deputato Birindelli ritiene l’esposizione 
del Ministro troppo stringata rispetto alla va- 
stità dei problemi internazionali. La risolu- 
zione n. 242 dell’ONU sul Medio Oriente pub 
essere una premessa ma non l’unica base per 
la pace, fino a quando nel Mediterraneo con- 
tinuerh massiccia la presenza militare di pae- 
si che non appartengono a questo specchio 
d’acqua. Per la crisi attuale i rimproveri non 
vanno tanto indirizzati verso gli arabi quanto 
a noi stessi che non abbiamo avuto capacita 
sufficienti di previsione e reazione. I1 nostro 
stesso apparato produttivo non ha reagito co- 
me avrebbe dovuto a causa della volont& di 
certe organizzazioni di non consentire di re- 
cuperare. Dissente sul giudizio che il Mini- 
stro degli esteri ha dato dell’atteggiamento, 
definito costruttivo, dell’URSS nella crisi me- 
dio-orientale, ritenendo invece che sia proprio 
la presenza di quel paese nel Mediterraneo la 
causa di molti mali. Non B un caso che l’at- 
tuale politica sovietica verso l’Europa e il 
Medio Oriente ricalchi certe linee a suo tem- 
po enunciate da Lenin e non B certo per pren- 
dere il sole che le navi sovietiche vengono nel 
Mediterraneo sempre più numerose. Attribui- 
re al Cremlino, come ha ‘fatto il Ministro 
Moro, opera di moderazione e di equilibrio è 
falso e preclude la possibilith di  capire le 
vere cause degli ultimi drammatici avveni- 
menti, per affrontare i quali invita il Mini- 
stro a seguire una strategia di volontk, e non 
quella strategia dell’attenzione di cui ha  par- 
lato in altra occasione. 

I1 deputato Di Giannantonio esprime la sua 
adesione piena alla relazione del Ministro de- 
gli esteri, auspicando il disimpegno fra siria- 
ni e israeliani, progressi nella conferenza gi- 
nevrina per la pace in Medio Oriente, la ria- 
pertura del canale di Suez, successi nei col- 
loqui SALT, nella conferenza per la sicurez- 
za e la cooperazione in Europa, in quella per 
la riduzione delle forze in corso a Vienna. 
Esprime quindi il suo dissenso sulla posizio- 
ne assunta dalla Francia in occasione della 
conferenza di Washington e sull’atteggiamen- 
to di coloro che vorrebbero un’Europa allo 
stesso tempo protetta dagli americani ma com- 
pletamente autonoma, non essendo disposti a 
pagare alcun prezzo per tale autonomia. Biso- 
gna essere realisti e convincersi che un’Euro- 
pa neubrak non è per il momento possibile. 

11 deputalo Segre rileva che in Europa si 
t creato in questi ultimi mesi un  clima p e  
sante ed è nmaanmta la volonth politica di an- 
dare avanti sulla strada deHa distensione e 

della intesa. Non è pertanto convinto che nei 
mesi passati il Governo italiano si sia aste- 
nuto dal prendere iniziative non per inerzia ‘ 

ma perché stesse preparando la trama di pih 
vasti disegni politici, come invece h a  soste- 
nuto il ministro MOPQ. R. opportuno riflettere 
seriamente su alcuni problemi importanti tra 
i quali le trattative in corso a Ginevra per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa. Si 
chiede al riguardo se la tattica seguita dai 
paesi occidentali sul tema dei rapporti uma- 
ni sia la pih idonea a favorire le intese o 
piuttosto non produca l’irrigidimento degli 
altri interlocutori. Del resto certe esigenze 
avanzate dagli occidentali rischiano di essere 
superate tra pochi mesi dai progressi della 
tecnologia che pare consentiranno agli ame- 
ricani di lanciare sull’Europa un satellite in 
grado di inviare ogni tipo di trasmissione 
direttamente sui televisori privati dei citta- 
dini di tutti gli Stati del vecchio continente. 
L’Italia deve precisare ufficialmente la sua 
posizione sulla Conferenza di Ginevra, sul 
trattato antiatomico (il cui disegno di legge 
di ratifica non è stato ancora presentato al 
Parlamento) e sugli altri importanti proble- 
mi internazionali ancora aperti. 

Il Presidente sospende brevemente la se- 
duta in coincidenza con alcune votazioni in 
Assemblea. 

(La seduta, sospesa alle 1695, 6 ripresa alle I6,45). 

I1 deputato Fracanzani sollecita una nuo- 
va impostazione dei nostri rapporti col terzo 
mondo e della nostra politica su alcuni im- 
portanti problemi internazionali. In  partico- 
lare bisogna individuare i veri motivi di  cri- 
si dell’Europa alla quale è mancata una con- 
corde volontk di azioni. Al contrario gli Sta- 
ti Uniti hanno difeso i loro interessi in mo- 
do spregiudicato anche sulla pelle degli euro- 
pei e hanno convocato la conferenza di 
LVashington per impedire che i diversi paesi 
del vecchio continente giungessero ad intese 
proficue con i produttori di petrolio. Con 
questa iniziativa gli Stati Uniti hanno prati- 
camente anticipato la ridefinizione del Patto 
Atlanlico. Non vale qui richiamarsi ad ogni 
passo ai tradizionali legami che ci legano al- 
I’Aiiiwica in quanto questo non pui, giustifi- 
care i termta!ivi di Kissinger di porre Europa 
e Giappone in un  ruolo subalterno. Europei- 
sino e alleanza con gli Stati Uniti soiio due 
cose che IIOEB sempre possono conciliarsi e 
procedere piwaPPelamente. Ricorda quindi le 
difficolQ8 in cani si trova la conferenza di Gi- 
nevra sulla sicurezza e la cooperazione iai 
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Europa e invita il Governo a rimediare. an- 
che in termini formali, la nostra partecipa- 
zione alla conferenza di Vienna per la ridu- 
zione delle forze armate. In  ogni caso, un 
nodo essenziale da chiarire per tutta la poli- 
tica estera italiana è quello dei nostri rap- 
porli con gli Stati Uniti. 

Chiusa la discussione. il Ministro, repli- 
cando agli intervenuti, riconferma le linee 
della sua relazione. In particolare sottolinea 
l’importanza del rapporto Europa-mondo ara- 
bo, che non è per I’ltalia un’improvvisazio- 
ne, ma una costante della sua politica. I1 di- 
sagio determinatosi per la crisi del petrolio 
dev’essere superato al più presto possibile e 
non nega rischi, i n .  un  equilibrato contatto 
di tutte le parti interessate. A promuoverlo. 
in definitiva, tende la conferenza di Wash- 
ington, la quale vuole essere un momento pre- 
paratorio, peraltro assai utile se si vuole dare 
concretezza alla progettata conferenza mon- 
diale ed a larghe intese c o n i  paesi produttori. 
Non è pessimista sulle prospettive di unione 
europea, anche se divergenze e ritardi pos- 
sono far temere. Tuttavia la forza delle cose 
rende irreversibile una solidarietà che è an- 
che garanzia di un equilibrato e dignitoso 
rapporto con gli Stati Uniti d’America. Ri- 
chiamando una sua idea per una conferenza 
del Mediterraneo, complemento di quella per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa, il 
Ministro riconferma l’interesse del Governo 
italiano per il successo della conferenza pa- 
neuropea, che sia un momento di passaggio 
verso assetti più fiduciosi e costruttivi nel 
nostro continente. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 18.30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 10,20. - &e- 
sddenza del Vicepresidente CASTELLI, i n d i  del 
Vicepresidenle SPAGXOLI. - Interviene il mi- 
nistro di grazia e giustizia Zagari. 

Proposta’ di legge: 
Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge di 

iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Modifi- 
che al libro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
codice penale (Testo unificato approvato dal Senato) 
(Parere della I Commissione) (1614). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 Fresidente ricorda che nella seduta del 
13 febbraio scorso è stata conclusa la discus- 

sione sulle linee generali ed il relatore Mu- 
sotto ha rep1icaf.o agli oratori in essa inter- 
venuti. 

I1 ministro Zagari afferma che dal dibat- 
tilo è emerso l’unanime ric.onoscimento del 
fatto che il testo approvato’dal Senato rap- 
presenta un concreto adeguamento del siste- 
ma penale ilaliano ai principi accolti dalla 
più moderna scienza penalistica e dai paesi 
di più avanzata civiltà. Ed anche se esso non 
rappresenta un mutamento radicale del siste- 
ma vigente, raggiunge tuttavia una serie di 
obiettivi dotati di una profonda. carica inno- 
vatrice. 

I1 relatore ed il Governo hanno pertanto 
concordato nel raccomandare alla Commissio- 
ne una rapida approvazione del provvedi- 
mento. Modifiche intese a migliorare la for- 
mulazione tecnica del progetto di legge e a 
renderne pii1 qualificanti gli aspetti riforma- 
tori dovrebbero pertanto essere subordinate 
alla possibilith di pervenire in tempi ridotti 
alla definitiva cohclusione dell’iier parla- 

I1 testo varato dal Senato realizza indub- 
biamente un sostanziale adequamento della 
parte generale’ del codice ai principi della 
Costituzione. Li’umanizzazione della pena ed 
i l  fine rieducativo di questa trovano infatti 
rispondenza nell’abolizione dell’ergasl.olo, 
nella previsione delle pene accessorie soltan- 
to in via facoltativa, nell’eliminaxione dell’in- 
terdizione perpetua dai pubblici uffici. 

La pena viene più strettamente correlata 
all’effettiva portata dell’illecito, sia attraver- 
so l’eliminazione dell’obbligo di irrogare gli 
aumenti di  pena previsti per la recidiva, sia 
consentendo una più ampia comparazione 
delle attenuanti con le aggravanti. Inoltre, 
abbandonando la concezione che vedeva ix l l a  
pena carceraria il solo mezzo veramente effi- 
cace per combattere il delitto, il progetto di 
legge prevede l’aumento dei termini di ope- 
ratività della sospensione condizionale della 
pena, la estensione del perdono giudiziale per 
coloro che hanno superato i 18 anni di età, 
l’istituzione di una nuova attenuante, che di- 
minuisce la pena sino alla metà, i! servizio 
a favore di enti pubblici in alternativa alli! 
pena detentiva nella quale sia stata convertita 
la sanzione pecuniaria. 

Tali disposizioni dovrebbero tra !’altro 
contribuire sia a riportare la tranqui!lità nel- 
le carceri, sia a .  ridurre l’affollamento di 
queste, destinando la sanzione carceraria 
prevalentemente a coloro che abbiano com- 
messo reati gravi o che comunque presenti- 
no note specifiche di pericolosità. Tale nuo- 

, mentare. 
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vo i ridirizzo deve per altro accompagnarsi alla 
predisposizione di strutture ed attrezzat,urc 
idonee a sottoporre gli autori dei delitti meno 
gravi ad opportuni controlli, in modo da 
porre in essere un’attività organica di pre- 
venzione speciale. 

All’approvazione del progetto di legge in 
discussione dovrB pertanto far seguifo, una 
volta realizzate le indispensabili infrastruttu- 
re, una riforma più incisiva, tendente a rea- 
lizzare una politica criminale opportuwmen- 
te differenziata. In questa prospettiva si col- 
loca il disegno di legge t i .  2624, sull’ordina- 
mento penitenziario (che Ira l’altro prevede 
l’istituzione di un centro di servizio sociale 
anche al recupero dei liberati dal carcere e 
dei rei iion sottoposti a sanzioni detenlive); 
B dovrB altresì procedersi ad una pii1 generale 
revisione del sistema sanzioiiatorio e della 
parte speciale del codice penale. 

Occorre quindi varare al più presto il pro- 
getto di legge in discussione: in questo caso 
fare subito significa già fare bene. I1 che non 
significa che non siano opportuni e probabil- 
mente necessari aggiustamenti e modifiche, 
talora anche sostanziali. T1 Governo, pera1 tro, 
riservandosi di esprimere il suo parere su  
eventuali emendamenti nel corso della discus- 
sione dei singoli articoli, ribadisce la sua po- 
sizione sostanzialmente favorevole al lesto 
predisposto dal Senato, dopo una lunga ma- 
turazione politica e tecnica alla quale hanno 
contribuito in modo particolare due eminenti 
giurisli, quali Giovanni Leone e Giuliano Vas- 
sal1 i. 

Auspica pertanto che si confermi un’una- 
nime e consapevole volonta politica di corri- 
spondere alla richiesta non più dilazionabile 
di una riforma in senso democratico del vi- 
gente codice penale. 

A seguito degli interventi dei deputati Coc- 
cia, Musot!o e del Presidente Castelli, viene 
stabilito di rinviare ad altra seduta il seguito 
della discussione, anche al fine di consentire 
che, attraverso alcune riunioni informali dei 
rappresentanti dei vari gruppi, siano rinve- 
nute intese idonee ad accelerare la discussio- 
ne degli articoli. 

Proposte di legge: 
Senatori Zuccalà ed altri; Disegno di legge 

d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Tutela 
della riservatezza e della libertà e segretezza delle 
comunicazioni (Testo unificato approcato dal Senato) 
(Parere della I ,  della I l  e della X Commissione) 
(2428) ; 

Balzamo ed altri: Disciplina delle limitazioni 
alla inviolabilità delle comunicazioni telefoniche (Pa- 

rere della I ,  della I I ,  della X e della X I I  Commis- 
sione) (1482) ; 

Assante ed altri: Norme per la salvaguardia 
della libertà e della segretezza delle comunicazioni 
telefoniche (Parere della I ,  della I I  e della X Com- 
missione) (1497) ; 

Anderlini ed altri : Divieto delle intercettazioni 
telefoniche, radiofoniche e foniche e relativo siste- 
ma di autorizzazioni (Parere della I ,  della I I ,  della 
YII ,  della X e della X I I  Commissione) (1845); 

Altissimo e Baslini: Norme per la tutela della 
libertà e della segretezza delle comunicazioni (Pa- 
rere della I e della X Commissione) (2100); 

Piccoli ed altri: Divieto di intercettazioni tele- 
foniche non autorizzate dall’autorità giudiziaria (Pa- 
rere della I Commissione) (2323). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri è iniziata la discussione dell’articolo 4 .  

TI deputato Musotto osserva che l’emen- 
damento La loggia 4. 26, tendente a subor- 
dinare l’autorizzazione alle intercettazioni 
a!l’avuenuto inoltro all’indiziato della comu- 
nicazione giudiziaria, non pub essere accet- 
talo nella sua originaria formulazione, anche 
se indubbiamente occorre porre delle garan- 
zie in relazione alla deroga che le intercet- 
tazioni costituiscono rispetto ai priiicìpi ge- 
nerali sui diritti della difesa. 

TI deputalo Assante, anche R nome del 
deputato Cowia, presenta un  nuovo testo uni- 
ficato degli emendamenti 4 .  15 e 4 .  17, ten- 
dente a prevedere. lo stralcio dagli atti proces- 
suali delle registrazioni relative sia a comu- 
nicazioni telefoniche sia ad altre forme di cor- 
rispondenza, tanto se estranee ai fini istrut- 
tori quanto se viziate da nullith. 

T I  deputato Accreman presenta un emen- 
damento (4,. 27) sostitutivo, al secondo alines 
del secondo comma, delle parole (( con rife- 
rimento snlo ai seguenti reati )) con le altre 
CC solo in caso di indagini relative ai seguenti 
reati ) I ,  nonché u n  emendamento ( 4 .  28) ten- 
dente a vietare la trascrizione di registrazioni 
la cui nullità sia, già stata rilevata. 

Il relalore Castelli. esprimendo il suo pa- 
rere sugli emendarnen? i presentati. concorda 
con il deputato Felisetti ~uBn’accantoPiaiiiento 
degli enaendannenii (1. 68, 4 .  19 e 4 .  21, di- 
chiarandosi favorevole a9P’erneiidameiito Ac- 
rwiiian 4 .  27 e c~nt rnr io  all‘emendamento 
Ricr So Pietro 3. 23 noaachi. all’ennendanaento 
Manco 4 .  il, p u r  avvertendo la necessitti di 
mm vietare Ile innterce%tazioni relative ai reati 
d i  ro~senzic~rme impropria previdi dall’articolo 
318 del codice penale. Si rinaelte al parere 
del rinppreseriPannBe &I Governo per l’emenda- 
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mento Felisetti 4. 4,  mentre si esprime a fa- 
vore dell’emendamento Felisetti 4. 3. Son ac- 
cetta l’emendamento Manco 4. 12, dichiaran- 
dosi favorevole all’emendamento Felisetti 4 .  5. 
Accetta l’emendamento Felisetti 4. 8 ,  ‘anche 
per la parte che commina la nullità per le 
intercettazioni effettuate prima del l’entrata in 
vigore del provvedimento, che preduderebbe 
l’emendamento Assante 4.  13 ed un  articolo 
aggiuntivo Manco Gbis, tendente ad escludere 
espressamente 1’applicazion.e della nuova nor- 
mativa ai procedimenti gia iniziati all’atto 
della sua entrata in vigore. Insiste su di un  
suo emendamento formale all’emendaniento 
4. 8. Non accetta, ritenendolo superfluo, 
l’emendamento Accreman 4. 28, mentre si di- 
chiara favorevole all’emendaniento Assante 
4. 14, condizionatamente all’approvazlone di 
sette subemendamenti Castelli; resterebbero 
quindi assorbiti gli emendamenti Felisetti 
4. 22 e 4. 6. Non accetta l’emendamento La 
Loggia 4.26 ed insiste sul suo emendamento 
4.  24. 

Passa quindi a considerare gli emenda- 
inenti 4. 1, 4. 16, 4. 9, 4. 2 e 4 ,  10, ed il 
subemendamento O. 4. 16 1, concernenti il 
luogo in cui effettuare le inlercettazioni. Ma- 
nifestato il. suo orientamento contrario al- 
l’emendamento Riccio Piet,ro 4. 1 e favorevole 
all’eniendamento Coccia 4. 16, in base al 
quale le intercettazioni telefoniche dovrebbe- 
ro svolgersi esclusivamente presso la procura 
del la Repubblica, osserva che ‘gli emenda- 
menl i suddetti non considerano le comunica- 
zioni diverse da quelle telefoniche, e conver- 
rebbe pertanto accantonarli, in relazione al- 
l’articolo aggiuntivo . Felisetti 2-bis accanto- 
nato nella seduta di ieri. 

Si dichiara ino!tre fa.vorevole al testo uni- 
ficato degli emendamenti Assante 4 .  15 e Coc- 
cia 4. 17, che assorbe un  subemendamento 
Castelli nonché l’emendamento Castelli 4 .  23. 

I1 .deputato Manco ritira il suo emenda- 
mento 4. 11, e presenta un emendamento 4. 29, 
tendente ad inserire, dopo il n. 1 della prima 
parte del nuovo testo dell’articolo 226bis  del 
codice di procedura penale, il seguente: 

tI 1-bis) delitti di corruzione previsti dal- 
l’articolo 318 del codice penale )). 

Il  deputato Accreman dichiara di non in- 
sistere sull’emendamento 4. 28, avendo rile- 
vato l’unanime convincimento della Commis- 
sione circa l’implicita previsione nel testo ap- 
provato dal Senato del divieto di  trascrivere 
le registrazioni delle quali sia stata già rile- 
vata la nullità. 

I1 relatore Castelli accetta l’emendamento 
Manco 4. 29. 

I1 ministro Zagari osserva che una breve 
sospensione della seduta consentirebbe alla 
Conimissione ed al Governo di prendere pih 
chiara cognizione degli emendamenti in esa- 
me, alcuni dei quali sono stati presentati nella 
seduta odierna. 

A seguito degli interventi dei deputati 
Manco, Coccia e Padula, del relatore Castelli 
e del Presidente Spagnoli, il seguito della di- 
scussione è rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 11,50. - &e- 
sidenza del Vicepresidente ~SPAGNOLI. - Inter- 
viene il ministro di grazia e giustizia Zagari. 

Disegno di legge: 

Norme sull’ordinamento penitenziario e sull’ese- 
cuzione delle misure privative e limitative della li- 
bertà (Approvato dal Senato) (Parere della I ,  della 
V ,  della VIII ,  della IX e della XIV Commissione) 
(2624). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

I1 ministro Zagari osserva che recenti fat- 
ti verificatisi in alcuni stabilimenti peniten- 
ziari hanno ancora una volta evidenziato l’ur- 
genza di immediati interventi nel settore, per 
soddisfare le apiù pressanti ed inderogabili esi- 
genze delle quali egli è pronto a fornire alla 
Commissione un quadro organico in una pros- 
sima seduta. Propone intanto che, per acce- 
lerare l’opera di riforma legisla-tiva, si richie- 
da il trasferimento in sede deliberante del 
progetto di legge in esame, che reca un con- 
tributo determinante per il rinnovamento del- 
le strutture della vita carceraria. 

I deputati Felisetti, Musotto, Coccia, Pa- 
dula, Manco e Castelli si dichiarano favore- 
voli, anche a nome dei rispettivi gruppi, al 
passaggio in sede legislativa. 

I1 Presidente avverte che tale richiesta ver- 
rà inoltrata alla Presidenza della Camera non 
appena perverrà il parere favorevole dei rap- 
presentanti dei rimanenti gruppi. Comunica 
inotre che nella riunione odierna dell’Ufficio 
di Presidenza, integrato dai rappresentanti 
dei gruppi, verrà concordata con il ministro 
Zagari la data nella quale il ministro stesso 
riferirà sulla situazione carceraria. 
. LA SEDUTA TERhlIN.4 ALLE 12,iO. 



ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 1974, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del F’icepresidente BERTÈ. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione Smurra. 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri: Fissazione di termini e indi- 
cazioni per il regolamento per le elezioni studen- 
tesche previste dall’articolo 9 della tegge 30 novem- 
bre 1973, n. 766 (2767). 

(Seg t i  i to dd1  n disc i issione).  

La Commissione prosegue la discussione 
sulle linee generali della proposta di legge. 

I1 deputato Chiarante, esprimendo preoccu- 
pazioni per i l  ritardo nell’attuazione dei prov- 
vedimenti urgenti per l’universitk e per il pe- 
ricolo di interpretazioni restrittive degli stessi, 
si dichiara favorevole alla proposta di legge 
che dovrà però essere modificata nel senso di 
abolire il quorum per la validità delle elezioni 
studentesche, di riconoscere formalmente i l  di- 
ritto di assemblea e di attribuire valore deli- 
berante al voto dei rappresentanti degli stu- 
denti. Il deputato Masullo, osservando che la 
proposta di legge va integrata con opportuni 
emeridaiiienti per consentire agli studenti di 
assumere nell’università il ruolo che ad essi 
c.ompete, si associa alle considerazioni di me- 
rito del deputato Chiarante. J l  deputato Spi- 
tella, dichiarandosi favorevole alla proposta di 
legge poichb essa renderà più agevole la par- 
tecipazione alle elezioni studentesche, si di- 
chiara disposto ad un abbassamento del q?co- 
m m  senza però eliiiiinarlo; manifesta perples- 
sità circa la proposta di formalizzare nella 
legge i l  diritto di assemblea e propone una 
breve sospensione della seduta onde c,onsenti- 
re una maggiore messa a punto degli emenda- 
menti. I1 deputato Cervone, premesso che la 
proposta di legge intende operare su una real- 
tà che & andata rapidamente mutando, si di- 
chiara contrario all’abnlizione del guorzcnz c,he 
potrà invece essere abbassato, aume~ntandosi 
nello stesso tempo l’arco delle rappresentan- 
ze studentesche. I1 deputato Biresini. dichia- 
randosi favorevole al l’abbassamento nna non 
alla elinminaazione del quo~zi772, ritiene che si 
debba fissare un unico periodo per le elezio- 
ni Studentesche ira tutte le universitb ita- 
liane. 

IP relahore Cannepa, osservando come i l  di- 
battito abbia giustamente porfato ad u n  allar- 

gamento del tema, si dichiara favorevole al 
riconoscimento del diritto di assemblea, alla 
necessità di precisare e potenziare i poteri 
delle rappresentanze studentesche, ad una re- 
visione del q u o r u m  elettorale ed all’aumento 
del numero dei rappresentanti degli studenti 
nei vari organi di governo universitario; con- 
corda sulla opportunità di una breve sospen- 
sione della seduta. I1 Sottosegretario Smurra  
dichiara che il Governo è impegnato a dare 
rapida attiiazione ai provvedimenti urgenti; si 
dichiara favorevole alla breve sospensione pro- 
posla dal depu!ato Spitella. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  B ripresa alle 12). 

Su proposta del relatore Canepa la Csm- 
missione delibera di sospendere ulteriormente 
la seduta che sarà ripresa nella stessa giornata 
alle 21.30. 

S U I  LAVORI DELLA COMhlISSIONE. 

Il Presidente Uertè comunica che la Com- 
missione Esteri si 6 dichiarata disponibile per 
iniziare mercoledì prossimo insieme alla Com- 
missione Istruzione l’esanie del disegno di 
legge n. 2772 relativo all’autorizzazione alle 
spese per i l  finanziamento della partecipazio- 
ne italiana a programmi spaziali interna- 
z ional i. 

Il deputato Berlinguev Giovanni si dichiaxa 
contrario sia perché la VI11 Commissione ha 
già un programma di lavoro molto intenso, sia 
perché il  disegno di legge n. 2772 non riveste 
nella sua sostanza carattere di urgenza. TI cie- 
putato Giannantoni ritiene che prima di esR- 
minare i l  disegno di legge n. 2372 la Commis- 
sione dovrebbe ascoltare, coine era stato già 
concordato in passato, urla relazione del Mi- 
nistro della ricerce scientifica sul documento 
approvato dal CXR e trasmesso al Parlamento 
sullo stato della ricerca scientifica in Italia. 
Il deputato Buzzi propone che mercoledi pros- 
simo la Commissione si riunisca per l’esame 
di interropw.ioni e per i l  sequito dell’esanie 
dei provvedimenti relativi ai corsi abilitanti 
alle ore 9; se la Commissione Esteri fosse d’ac- 
cordo, la riunione congiunla polrehbe avve- 
nire subito dopo alle ore i?. Il deputato Ca- 
nepa si associa n1h richiesta del deputato 
Giannantoni. 

La Commissione accoglie, 11011 essendo state 
sollevate obiezioni al r i pa rdo .  la prcbp~~lia 

dente Ber[è. 111 Paesideamte Bertè eommuraka che 
del depUtC3tQ BPlZZi  fatta FPOl)Pié3 di38 PRSi- 
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la settimana prossima verrà riunito l‘Ufficio di 
Presidenza della Commissione per stabil ire, 
d’intesa con il Ministro Bucalossi, in quale 
data la Commissione potrà riunirsi per discu- 
tere il documento trasmesso dal CNR. 

(La seduta, sospesa alle 12,30, 3 ripresa alle 21,30). 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri: Fissazione di termini e indi- 
cazioni per il regolamento per le elezioni studen- 
tesche previste dall’articolo 9 della legge 30 novem- 
bre 1973, n. 766 (2767). 

(Seguito della discussione e appiovozione). 

La Commissione passa all’esame degli 
emendamenti tendenti a modificare l’articolo 
unico e ad aggiungere altri articoli. 

A seguito dell’accoglimento di alcuni emen- 
damenti dei deputati Spitella, Cervone, Cane- 
pa e Biasini e con il parere favorevole del 
Governo, la Commissione approva l’articolo 
I te1 la seguente formulazione: 

ART. 1. 

L e  elezioni dei rappresenta.nti degli stu- 
c1enl.i prcvisk dal l’articolo 9 del decreto-legge 
Io oltobre 1973, 1 1 .  550, convertilo nella legge 
30 novembix 19‘73: ti. 766, hanno luogo tra i l  
15 gennaio e i l  25 febbraio di ogni anno 
accadeinico. Ls presente disposizione vale an- 
che per l’anno accademico 1973-74. 

La ricostituzione dei consigli di ammiiii- 
straxione delle opere universitarie avverrh im- 
med ia.l.amen!e dopo la effel tuazione delle pri- 
nie votazioni per la elezione dei rappresen- 
tanti degli studenti. 

Le norme regolati-ientari di cui nll’ultimo 
roiiinia del citato articolo 9 devono prevedere: 

a )  la possibilitk di presentazione di liste: 
tra loro concorrenti a sistema proporzionale, 
ron numero di ca:ididati non superiore al 
numero degli eligendi; la possibilith di espri- 
mere preferenze all’inlerno della lista pre- 
scelta In numero non superiore a ij3 degli 
e1 i ge nd i ; 

6 )  la durata in carica non superiore ad 
u!i anno; 

c)  le moclaiilk di eventuale sostituzione. 

La Commissione, dopo avere respinto due 
articoli azgiuntivi proposti rispettivamente 
dai deputati Chiarante ed altri e Masullo, ap- 
prova il seguente articolo agsiuntivo proposto 

dai deputati Cervone, Canepa, Biasini e Ro- 
mita, con il parere favorcvole del Governo: 

ART. 2. 

L’articolo 9 del decreto-legge io ottobre 
1973, n. 580, convertito nella legge 30 no- 
vembre 1973, n. 766, è così modificato: 

1) al settimo conima, lettera f l ,  le parole 
:( tre rappresentanti )) sono sost.ituite dalle se- 
guenti (( cinque ra.ppresentanti )); 

2) al decimo comma, lettera I ) ) ,  le parole 
(( tre rappresentanti )) sono sostituite dalle se- 
guenti (( sei rappresentanti )); 

3) i l  tredicesimo comma è sostituito dai 
seguente: (( Se gli eligendi siano tre o pii1 di 
tre, il voto è limitato ad un terzo dei nomi- 
nativi da eleggere. La votazione è valida se 
vi abbia preso parte almeno u n  terzo degli 
aventi diritto; per quaiito riguarda gli stu- 
denti la votazione è valida quando si rag- 
giungano le seguenti percentuali degli aventi. 
dlrit,to: 

a )  università fino a 20.000 studenti 
iscritti: 20 per cento; 

b )  universitk da 20.000 a 50.000 st.u- 
denti iscritti: 15 per cento; 

c )  università oltre 50.000 studenti iscrit- 
ti: 10 per cent.0. La mancata partecipazione 
di una o pii1 rappresentanze non infirma. la 
valida costituzione dell’organo 1). 

0 .  

La Commissione, dopo aver respinto un 
articolo aggiuntivo proposto dai deputati Chia- 
rante ed altri, approva, con il parere favore- 
vole del Governo, il seguente articolo aggiun- 
tivo dei deputati Cervone, Canepa, Romita e 
Riasini al .quale avevano aderito i deputati 
Chiarante e Masullo presentatori di due emen- 
dament.i, poi ritirati, di analogo contenuto: 

ART. 3. 

Tutte le componenti universitarie hanno 
diritto di assemblea, di associazione, di orga- 
nizzazione, di libere attività .culturali, politi- 
che e sindacali. Le modalità di svolgimento 
delle issemblee, per quanto attiene alla di- 
sponibilità e all’uso dei locali e delle attrezza- 
ture, sono concordate con gli organi di gcver- 
no delle università. 

L2 assemblee deliberano sulle modalità del 
proprio funzionamento, ferme restando le ga- 
ranzie e i diritti delle minoranze. 

Sulle proposte delle assemblee gli organi 
di govemo delle universiti sono tenuti a pro- 
nunciarsi con parere motivato. 
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Dopo che la Commissione ha respinto un  
articolo aggiuntivo proposto dal deputato Ce- 
rullo, il deputato Giannantoni dichiara che 
il suo gruppo si asterrti dalla votazione finale; 
il deputato Cerullo preannuncia a nome del 
suo gruppo il volo contrario; i deputati Buzzi, 
Achilli e Romita preannuneiano, a nome dei 
rispettivi gruppi, il voto favorevole; il deputa- 
to Masullo dichiara la propria astensione. 

La Commissione approva il seguente nuo- 
vo titolo della proposta di legge: (1 Modifiche 
all’articolo 9 del decreto-legge io ottobre 1973, 
n. 588, convertito nella legge 30 novembre 
1973. 11. 766. e norme riguardanti la fissazione 
di termini per le elezioni studentesche e 
l’esercizio del diritlo di assemblea nelle uni- 
versi18 n. La Commissione autorizza il Presi- 
dente Berth al coordinamento del testo appro- 
vato. 

La proposta di legge viene subito votata a 
scrul in io segreto risultando approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 23,30. 

TRASPORTI ( X )  

IN SEDE LEGISLATIVA 

Giovwi 28 m ” i o  1974, ORE 10,15. - Pre- 
sid eli za d e  I P r  esideiile C ATEILA . - In t c. rv i en c 
i l  Sottosegretario di Stato per l’igiene e sa- 
nità, Guerririi. 

Disegno di legge: 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei ser- 
vizi e negli impianti gestiti dall’Azienda autonomo 
delle ferrovie dello Stato ( A p p r o d o  dalla VI11 
Contniissione scrrtianente del Senato) (Parere delln 
V ,  della I X  e della X I I I  Conintissione) (2651) .  

(Seguilo dello discussione e approvnzione). 

Il Presidente Catella informa la Conimis- 
sione di aver ricevuto una lettera del Presi- 
clerite della Caniera nella quale si rileva cha 
il disegno di  legge 2632 è stato approvato in 
difformitti al parere espresso dalla Commis- 
sione bilancio sull’articol~ 40. 

Poiche ne risulta disattesa la procedura 
prevista dall’articolo 93, krzo COIIIIII~, del Re- 
golai~eril.~, il Presidente della Camera invita 
la Gommissiosme a riprendere in CSRI:W il di- 
srgsno di legge sul p ~ i i i t ~  i n  questiorne. 

11 Presidente Catella d$ quindi kt tura  deil 
parere espresso dalla .Conaneeiissionae bilancio. 

Il  relalore Poli. r t~ependo  lale parere, pro- 
p m e  for!ua!e eliielirlnnlentlo sostitutivo del Io- 
sto ttell’articolo .CO del disegno di legge. 

TJa Cotnmissionie approva l’enieridaiiietil(~, 
previa dichiarazione favorevole del deputalo 
Guglielmino e di astensione del deputato Mar- 
zollo Guotorta. 

Il disegno di legge è quiridi votalo a SCPU- 
lini0 segreto e risulta approvato. 

In fine di seduta il Presidente Catella d i  
comunicazione di una le1 terit del deputalo Pic- 
cinelli con la quale si diinette dalla carica di 
vicepresidente. 

La Commissione nel prendere alto delle di- 
missioni, cià mandato al Presidente Catella di 
esprimere all’onorevole Piccinelli apprezza- 
mento per l’opera svolta i n  qualitti d i  viceprc- 
sidente della Commissione. 

TJA SEDUT;\ TEHSlINA ALLE 1O,3O. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 28 FEBRRATO 1974, ORE 10. - Pre- 
sitleiaza del Presidente F~MSCA. - Tntei-veti- 
gono per il Governo i l  minisl,ro della stinifA 
Gui e i l  sottosegretario di Stato pcr In sanilh 
Giorgio Guerrini. 

SULL’OHDJNE DEI L.\voru. 

Il Presidente Frasca comunica il pro- 
gramma dei lavori concordalo dall’L%cio di 
Presidenza, precisando in particolare c,ha la  
prossima settimana non saranno niesse all’ur- 
dine del giorno le proposte di legge oggi i11 

discussione. per dare modo al relalore, d’in- 
tesa con i rappresentanti di tutti i gruppi 
politici e con il Governo. di r ie labor~re gli 
articoli relativi al dipartimento e alle norme 
di sanatoria; con l’intesa di riprendere e cori- 
c.ludere l’esame del provvedimento nella set- 
timana dall’l i  al 16 marzo. 

Il deputato Venturoli desiderik far notare 
che sarebbe stato possibile evitare ogni rim- 
vio. sia pure di un8 settimana, se i l  Go- 
verno e la maggioranza si fossero dimostrati 
pih aperti sul nodo, ancora da  sciogliere, del 
di parti m ent o. 

Il ckputato Morini precisa di rJheiirrs op- 
~ O P L U I ~ O  che i l  tema del dipartimento sii3 ade- 

tmgaorl8aiam B per la imecessitk di inti ;v/danare 
soluzioni suscettibili di avere C Q X W ! ~  realiz- 
zazionni pratiche. 

gUÉiEaITleEl!k‘ aplPrQ%Olldito, pPOipriCP PPl’ 121 S U a  
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La Coniniissione co11cordit quindi sul pro- 
grainma dei lavori coiiiunicato dnL Presidente. 

Proposte di legge: 

Cattanei: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a .  posti 
di primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Rlorini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farma- 
cisti ospedalieri incaricati secondo le  modalità pre- 
viste dal decreto de1 Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130 (810); 

Mariotti : Modifica dell’articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27-marzo 1969, n. 130, 
che disciplina l’aspettativa per trasferimento ad al- 
tro ospedale in seguito a concorso e per il passag- 
gio in ruolo del personale trasferito da un ospedale 
ad un altro (831); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belluscio: Passaggio ’in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista ,degli enti ospedalieri ,(949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

* ( S e g r t i l o  della discussione e .  ~ i ) t z ) i o ) .  

La Commissione prosegue la discussione 
sull’articolo 33 del testo unificato e sull’emen- 
damento, interamente sostitutivo, ad esso 
proposto dal relatore. Dopo un  intervento del 
relatore Cathneo Petrini Giannina, la Com- 
missione approva l’emendamento del relatore 
concerriente il tirocinio pratico per gli ispet- 
tori sanitari, interamente sostitutivo del testo 
originario del1,‘articolo 33. 

Successivamente la Commissione a.pprova 
u11 articolo aggiuntivo 33-bis: proposto dal 
relatore e concernente il tirocinio pratico pre- 
visto per gli assistenti. 

I1 relatore Cattaiieo Petrini Giannina pro- 
pone un ulteriore articolo aggiuntivo 33-ler: 
conceriiente lo svolgimento e la durata del 
tirocinio pratico. Dopo interventi dei deputati 
Venturoli, De Maria, D’Aniello, De Lorenzo, 
Morini, del relatore Gattaneo Petrini Gian- 
iiina e del minis!ro Gui ,  la Conimissione ap- 
prova un emendamento del deputato De Lo- 
renzo al terzo coinma dell’articolo e un  emen- 
damento del deputato Venturoli al medesimo 
terzo comnia, entrambi accolti dal relalore. 

La Couimissioiie approva quindi l’articolo ag- 
giunti1.o così modificato. 

Il relatore Giannina Cattaiieo Petrini pro- 
pone un  articolo aggiuntivo 33-qztn!er, coii- 
cernente le modalità per lo svolgimento del ti- 
rocinio. Dopo interventi dei deputati De Ma- 
ria, De Lorenzo, Venturoli, D’Aniel!~, Mes- 
seni Neniagna, Morini, Innocenti, Del Duca, 
del relatore Cattaneo Pet.rini Gianninn e del 
ministro Gui, la Commissione approva un 
emendamento al primo comnia a firma dei 
deputati De Maria, De Lorenzo, Messeni Ne- 
inagna e D’Aniello e un emendamento del 
deputato Innocenti all’ultinio comma. 
. La Commissione respinge invece un emen- 
damento del deputato Venturoli al primo 
comma, mentre un  emendamento all’ultimo 
comma del deputato Messeni Nemagna è riti- 
rato. La Conimissione approva quindi l’arti- 
colo 33-gunler con le modifiche apportate. 

All’articolo. 34 il relatore Cattaneo Petrini 
Giannina propone un emendamento intera- 
mente ’ sostitutivo, concernente il trattamento 
economico dei tirocinanti. Dopo interventi dei 
deputati De Lorenzo, Venturoli, .D’Aniello, del 
relatore Cattaneo Petrini Giannina e del mi- 
nistro Gui la Commissione approva un sub- 
emendamento del deputato De Lorenzo all’ul- 
timo comma. La Commissione approva quindi 
l’emendamento interamente sostitutivo del re- 
latore, con la modifica apportata. 
. All’articolo 35 la Commissione approva un 

emendamento interamente sostitutivo proposto 
dal rela tore, concernente il tirocinio pratico 
per i farmacisti. 

All’articolo 36 il relatore propone un emen- 
damento interamente sostitutivo del testo del- 
l’articolo. Dopo interventi dei deputati D’Aniel- 
Io‘ e De Maria e del ministro Gui, la Comniis- 
sione approva un sub-emendamento del Go- 
verno, accolto dal relatore. Successivamente 
la Commissione approva l’emendamento inte- 
ramente sostitutivo del relatore, con la mo- 
difica apportata. 

Il relatore Giannina Catta.neo Petrini pro- 
pone un articolo aggiuntivo 36-bis, inteso a 
modificare le commissioni esaminatrici per i 
concorsi a direttore amministrativo. Dopo un 
intervento del. deputato Innocenti, la Commis- 
sione approva tale articolo aygiuntivo nel testo 
proposto dal relatore. 

La Commissione approva quindi un -arti- 
colo aggiuntivo 36-ter,  proposto dal relatore 
e inteso a modificare le commissioni esami- 
natrici per i concorsi a vice direttore ammi- 
nistrativo. 

(La seduta, sospesa alle 11,40, i ripresa alle I l , S ) .  
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I1 relatore Giannina Cattaneo Pelrini pro- 
pone un art.icolo aggiuntivo .36-qualer, inteso 
a ridurre l’anzianità di servizio richiesta per 
i concorsi a direttore e vice direttore ammi- 
nislrativo. Dopo interventi dei deputati Mo- 
rini, Venturoli, Innocenti, De Lorenzo, De 
Maria e Messeni Nemagna, il deputata Mes- 
seni Nemagna ritira un emendamento, suo e 
del deputato De Lorenzo, soppressivo dell’ar- 
ticolo. Sono invece approvati due emenda- 
menti proposti rispettivamente dal Governo e 
dal deputato Morini. La Commissione appro- 
va quindi l’articolo 36-qualer così modificato. 

Successivamente la Commissione approva 
un articolo aggiuntivo 36-quinquies proposto 
dal relatore. 

I1 relatore Cattaneo Petrini Giannina pro- 
pone. un ulieriore art,icolo aggiuntivo 36-.sez- 
ies. Dopo interventi del deputato Gasco e del 
ministro Gui, la ,Commissione approva un 
emendamento del deputato Gasco, accolto dal 
relatore, e successivamente l’articolo 36-sex- 
ies così modificato. 

I1 deputato Morini propone un articolo ag- 
giuntivo 36-septies; dopo interventi dei depu- 
t,ati De Maria e D’Aniello e del ministro Gui, 
che esprime le proprie perplessità su tale ar- 
ticolo, lo ritira. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviat.0 ad 
al tra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDI 28 FEBBRAIO 1974, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenza del PTesidente OLIVA. - interviene il 
Sottosegretario d i  Stato alla Presidenza del 
Consiglio Azzaro. 

INDAGINE CONOSCITIVA S U I  MODELLI ORGANIZZA- 
TIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CEN- 
TRALI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDIZIONE DEL 
PROFEGSOR SALVATORE D’ALBERGO, ORDINARIO DI 
DIRITTO AMMINISTRATIVO NELL’UNIVERSITÀ DI 

PISA. 

I1 presidente Oliva dà la parola al pro- 
fessor D’Albergo, dopo averlo ringraziato per 
aver aderito all’invito rivoltogli dalla Com- 
missione. 

I1 professor D’Albergo osservando prelimi- 
narmente che tutti i discorsi oggi im,postati 
in materia di pubblica amministrazione ri- 

sentono, da un punto di  vista metodologico, 
della mancanza di una visione globale, affer- 
ma che per ovviare a ciò occorre superare le 
specificazioni concettudi di carattere solo ap- 
parente. Presupposto di fondo per l’attuazio- 
ne di una effettiva riforma della pubblica am- 
ministrazione - prosegue l’oratore - è il rioo- 
noscimento dello Stato quale soggetto econo- 
mico (non nel senso tuttavia di ritenere tra- 
sferibili nel campo delle strutture pubbliche 
i moduli organizzatori propri di quelle priva- 
tistiche, secondo la visione aziendalistica del- 
lo Stato, sostenuta da taluno): il potere poli- 
tico-amministrativo del nuovo Stato, che è 
nato nel 1948, va dunque rivisto in questa luce. 

Per quanto riguarda i Ministeri il discor- 
so potrebbe inverarsi prendendo come riferi- 
mento le strutture dipartimentali, previ- 
ste da molti statuti regionali - le quali si 
articolano attraverso la nomina degli asses- 
sori da parte del Consiglio, secondo criteri 
di c.ollocamento politico-funzionali - intese 
appunt.0 nel loro significato pregnante di 
modo nuovo di estrinsecazione dei rapporti 
politici anziché d i  mera riforma tecnico-am- 
ministrativa: perché la riforma non investa 
cioè. solo gli apparati, inidonei come tali a 
gnrai-itire una effettiva unificazione delle di- 
rei1 ive polilico-amministrative, essa deve coin- 
volgere anche i l  modo di essere del vertice. 
I Ministeri non devono cioè essere co1isiderat.i 
quali apparat.i distinti - nei q u d i  sia pos- 
sibile procedere a riforme rneramente efficieii- 
tisliche destinnbe ad incidere solo a livello di 
uffici - ma c.oll.egati fra loro attraverso il 
rapporbo costai-ile. dei Ministri ad essi preposti 
( i  c.ornitali iiiteriiiinisteriali - a suo avviso - 
non garantiscoiio il raggiungiinento dello 
scopo poiché l’unificazione che ne risulta è 
solo apparente, basandosi in realtà su criteri 
di f ranluninzione clell’azione amministrativa). 
L’oratore afferma quindi che non è possibile 
pervenire al raggiungimento dell’a.nzidetto 
obie1.i ivo fondanientale. rappresentato dalla 
c.<igei;za cli unificazione non apparente, at.lra- 
v w o  lo strumerilo della delega. Non solo 
perc.hé il Governo, che ne è il destinatario, 
partecipa, troppo attivamenle seppure in  
1710:!0 iiidirelto, all’elaborazione dei principi e 
criteri direttivi (la delega in bianco del ’22 
i?oiI 15 in tal senso mol.to dissimile da quella 
previsla dal disegno di legge n. 114) fino al 
pmio  d a  polersi fondatamente dubitare della 
coinpat.ibi! i1.b di questo tipo di delega rispet- 
Lo al iiiodcllo previsto dall’articolo 76 della 
Cosii t.uzioiie e perché esiste una obiettiva 
sproporzlo:ie temporale tra la durata della 
legislalura e la perinaneiiza i i i  carica di un 
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Governo, ma anche perché il suo uso, quando 
diventi eccessivo, è di per se stesso deviante 
iielia misura in cui il Parlanicnto abdica al- 
l’esercizio dei poteri che i l  Costituente gli 
ha affidato come propri. C’è poi da dire, 
c.:;serva l’oratore, che quella prevista dal ci- 
tato disegno di legge, pur  svolgendosi nel 
19’7.4, è destinata ad operare in un periodo 
che, almeno per quanto riguarda le Regioni, 
può senza dubbio ritenersi costituente. 

J I  presidente Oliva interviene brevemente 
precisando che l’indagine conoscitiva f u  sla- 
bilita in un momento in cui il problenia della 
delega al Governo per la riforma della pub- 
blica aniniinistraiione era quiescente e che 
la finalith che il Parlamento attraverso essa 
.si ripropone prescinde dalla soluzione con- 
creta del problema anzidetto ma’ tende esclu- 
sivamente all’indicazione dei criteri da segui- 
re nella riforma della pubblica amministra- 
zione. 

I1 professor D’Albergo prosegue rilevando 
che se il Parlamento viene inteso esclusiva- 
mente quale organo di controllo, per lo svol- 
gimento del dibattito sull’,attività del Gover- 
no, il sistema degenera inevitabilmente in 
quello della delega permanenbe o, peggio, del- 
la decretazione d’urgenza; se il Parlamento 
riassume invece il suo ruolo preminente di 
organo decisionale in ordine all’attività legi- 
slativa, allora, proprio i n .  quanto gli spetta 
la fissazione dei cxiteri direttivi, non può e 
non deve assolutamente spogliarsi dei suoi 
attributi. 11 rapporto Parlamento-Governo 
deve cioè basarsi su una logica per la quale, 
anche in ipotesi di uso della delega, il potere 
deve in linea di principio rimanere all’organo 
d e 1 egan te. 

L’oratore si. sofferma quindi sul modo di 
concepire la riforma della pubblica ammini- 
strazione nel nuovo tipo di Stato. A tal fine, 
per riconoscere concreto significato ai con- 
cetti di ‘decentramento e di autonomia, occorre 
innanzi tutto guardarsi dalle proposte che si 
hasnnG su istanze di tipo temocratico e azien- 
dalistico: il disc.orso della programmazione, 
di per sé unificante, per esempio, diventa am- 
biguo allorché il momento economico-polilico 
viene separato da quello amministrativo (in 
tale logica si pongono, a suo avviso. i proposti 
comitati interministeria.li per le Regioni o: 
più in generale, la previsione di Ministeri or- 
ganizzati s u  uffici tecnici di studio e program- 
mazione che, consentendo la sempre più inci- 
siva partecipazione di esperti alla gest.ione 
della pubblica amministra-zione, inducono I’ef- 
fetto negativo di allontanare il ciitadino da 
essa). Occorre al contrario collegare istituzio- 

nalmente i Ministri (effettivi portatori del po- 
tere di scelta) f ra  loro, unificando il più possi- 
bile la loro azione politica e sviluppando in 
tal modo il significato profondo insito nell’idea 
dipartimentale, non appieno percepito persi- 
no dagli stessi statuti regionali. Xon è infat- 
ti tanto guardando allo snellimento delle pro- 
cedure amministrative, quanto piuttosto al 
coinvolgimento sempre più stretto di più Mi- 
nistri nelle scelte di fondo, che si può tendere 
ad una effettiva semplificazione dell’azione 
amministrativa. 

Q u an t o al 1 ’ a t t.u azi on e del 1 ’ articolo 95 del 1 a 
Coslituzione, i l  problema, ad avviso dell’ora- 
tore, non consiste nello stabilire il numero 
dei Ministeri ma piuttosto nel superare il 
vizio d’origine e cioè che essi corrisponda- 
no al numero delle materie. Tendendo per- 
ciò al concetto di unificazione politico-fun- 
zionale - svilppando in tal senso quello 
che C’è di buono nel concetto di program- 
mazione - in uno Stato nuovo, come quello 
economico e democratico che è ‘  nato con 
I’avven to della Costituzione, la funzione po- 
litica si può talvolta esprimere meglio e più 
incisivamente senza il corrispondente appa- 
rato amministrativo. Di conseguenza do- 
vrebbero essere eliminati quei Ministeri che 
dopo il passaggio di competenze alle Regio- 
ni null’alt.ro garantirebbero se. non la Dossi- 
biliti di esprimere valutazioni di fondo a li- 
vello centrale, esigenza quest’ultima che po- 
trebbe essere soddisfatta attraverso la crea- 
zione di Ministeri senza portafoglio. In ri- 
ferimento poi ai Ministeri destinati a per- 
manere, il professor D’Albergo ritiene che 
essi possano essere organizzati, al di 18 di 
moduli precostituiti, nei modi più nuovi - 
se necessario anche attraverso un eventuale 
accresciniento delle loro attuali competenze 
opporiunamente accorpate secondo criteri lo- 
gici e funzionali - purché la matrice co- 
mune risponda all’idea fondamentale di coin- ’ 

volgere più Ministri nella direzione politico- 
amministrativa di un certo settore. Sostan- 
zialnienle quindi, ad avviso dell’oratore, il 
problema non è quello di realizzare senipli- 
ficazioiii meramente tecniche dell’apparato 
amministrativo, ma riforme politiche in sen- 
so slretto. 

L’effetto di ritorno di  tale tipo di riforma 
del sistema indurrebbe la conseguenza di re- 
stituire al Governo il suo vero ruolo di comi- 
tato direttivo del Parlamento, potenziando 
cioè quel rapporto sinallagiiiatico, che la sto- 
ria politica degli ultimi anni sta dimostrando, 
al contrario, soggetto ad una tendenza disgre- 
gatrice sempre crescente. Non è vero del re- 
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sto, prosegue l’oratore, che la funzione ani- 
rninistrativa debba essere rilennta neutra, co- 
me la tradizione giuridica ancora afferma: 
solo riconoscendogli infatti contenulo politi- 
co sarii possibile ottenere che il funzionario 
- che @ anche cittadino - impegnandosi per- 
sonalmente, in modo attivo e leale, collabori 
al raggiungimento delle scelte imposte dalla 
classe. politica dominante, cioè, attraverso 
l’esercizio della funzione amministrativa, alla 
stessa realizzazione della Costituzione mate- 
riale. Se è vero che le recenti vicende della 
inagistratura e dell’universith rappresentano 
un sintomo significativo del modo di intende- 
ro il concetto di deinoci-atizzazione, non c’6 
motivo di ritenere che a tale logica spontanea 
sfugga la  burocrazia. 

Si apre quindi il dibattito. 
‘Il senatore Modica, rilevala con piacere la 

riola di fresco entusiasmo portata dall’esposi- 
zione del professor D’Albergo, chiede precisa- 
zioni in merito alle strutture dipartimentali 
previsle da molti statuti regionali. 

I1 deputato Codacci Pisarielli, dando atto al 
professor D’AI bergo del grande interesse su- 
scilalo dal SLIO intervenlo, dichiara di con- 
cordare i n  pieno, sia come uomo politico che 
come Costituente, sui rilievi concernenti il 
inodo d’intendere l’istituto della delega; con- 
corda anche sulla dificoltit di considerare as- 
solutainenle neutra I’altivilii arnnti nislrativa 
(stante il principio di discre~,ionalit& che con- 
trasta con quello di iinparzialilh), esprime 
tuttavia perplessitit sull’opportunitit che si 
politicizzi anche la funzione giurisdiziotiale. 

Il professor D’Albergo, rispondendo ai 
precedenti oratori, precisa anzitutto per quan- 
to r iguuda il dipartimento, che i l  prototipo 
al qua!e egli ha inteso riferirsi è quello pre- 
visto nello statuto della Regione Calabria, nel 
quale i collegamenti funzionali sono visti in 
chiave politica nnzichCI arnniitiistrativa (un  
cvanpio contrario è invece, a suo giudizio, 
rappresentato dalla recrnle npplicazioiae legi- 
alatira che del dipartitnetito ha fatto la Re- 
gione Toscana); per c4uanlo rignarciti invece i 
concetti di iriiparzialilIi c di indipendenza, 
sottolinea l’opportunit5 che essi siano sotto- 
posti ad uai’altenln revisione critica in guisa 
che risultino mctceailuati. nei primo caso, l’esi- 
genza di gartiiizia da es0ronnissionl indebite 
e teiitntivi di corruzioine iaeli’athivilit della 
pubblica niiiministrazioa~e, ne8 secondo caso, 
i l  significato di indtpenndezaza dal potere ese- 
culivo aipohizza~e un ~ ~ i g i ~ l ~ n ? ~  naia compar- 
tecipe dell’anttiviih e s t t “  6 infatti, a suo 
giudizecb Bnll nQlP s@tlscl;. 

Il Presidente Oliva esprime u n  17ivo rin- 
grnziariietito a1 professor Il’rllbergo, a nonle 
della Coniniissione, per l’impegno e l’appro- 
fondita coriipctenza mostrati nella disamina 
(i:.li temi tratlati. 

SEI LAVORI DELLA 6OMMISSI0XE 

Il Presidente avverte che l’audizione del 
professor Elia, inizialmente prevista per og- 
gi, per sopravvenuti impegni del docente, 
è rinviata a giovedì 14 marzo, alle ore 10. 
Egli informa quiiwli che è stata avanzata la 
richiesta di invitare, tra i docenti universi- 
tari, il professor Livio Palhdin, ordinario 
di diritto costiluziotiale nell’universith di  
I’acloira. 

Per quanto riguarda l’audizione degli 
esperti, il Presidente propone che siano 
ascoltati i capi di gabinetto, rispettivamen- 
te, del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Piga, del Ministro per l’organizzazione della 
pubblica amministrazione, Savarese, del Mi- 
nistro per i problemi relativi alle Regioni, 
Hassanini; nonché i capi dell’ufficio legisla- 
tivo e delle Regioni, della Presidenza del Con- 
siglio, Potenza e Gizzi; i l  Segretario della 
Programmazione, Ruffolo; i direttori genera- 
li dell’aiiiministrazione civile del Ministero 
degli interni, Petriccione, e della finanza lo- 
cale del Ministero delle finanze, Lombardo; 
i Comniissari di Governo Giovenco e 
Rohersenn. 

La Cotninissione approva la richiesta di  
audizione del professor Paladin nonchk il 
programma illustrato dal Presidente e gli 
dri mandato di prendere le opportune intese 
con i Presidenti delle due Camere ai sensi 
e per gli adempimenti previsti rispettiva- 
mente degli articoli 118, del Regolamento del 
Senato, e 14.4 del Regolamento della Camera 
dei deputati. 

T I A  SEDUTI\ TERAIINA ALLE ORE f2,16. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sal fenomeno della mafia in Sicilia. 
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i senatori Adamoli, Pisanò e Lugnano e i 
deputati Nicosia, Malagugini, Felici, Gianfi- 
lippo Benedetti, Giuseppe Niccolai, La Torre 
e Vineis. 

Conclusa l’audizione del dottor Greco, la 
Commissione, in esecuzione di una delibera- 
zione adottata nella precedente seduta del 
21 febbraio 1974, per rendere più semplici e 
rapide le indagini istruttorie in corso, dà 
mandato ai senatori Agrimi e Pisanò e al 

deputato Terranova di acquisire, presso gli 
uffici giudiziari romani, tutti i dati utili alla 
ricostruzione delle vicende dei procedimenti 
originati dalle intercettazioni telefoniche. -ef- 
fettuate dopo la fuga di Luciano Liggio. 

La Commissione, infine, stabilisce di tor- 
nare a riunirsi mercoledì 6 marzo 1974 alle 
ore 17. 

CONVOCAZIONI  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Venerdì lo marzo, ore 9. 

.I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Martedì 5 marzo, ore 17. 

Pnrere su1 disegno rli legge: 

Modifiche alle norme sull’a\~anzamento 
degli ufficiali dell’esercito, della marina e del- 
l’aeronautica (Approvato dalla I l 7  Co.m?nis- 
sione permanente  del Senato) (239)  - (Pa- 

. rere nlla VI1 Ca?nnzissione) - Relatore: Co- 
dacci Pisanelli. 

Parere sulla proposta di legge: 

TOZZI CONDIVI: Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vice pretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
ma dell’articolo 32 dell’ordinamento giudi- 
ziario (Modificata dalla 11 C m m i s s i o n e  per- 
manente  del Sefialo (1473-B) - (Parere allo 
IV Conznzission’e) - Relatore: Olivi. 

’ Pnrere sul disegno e sulla proposta. di 
legge: 

Integrazione dell’art.icolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971. 
n. 278, concernente la revisione dei ruoli or- 
ganici del personale del Ministero dei tra- 
sporhi e dell’aviazione civile - Diregione gene- 
rale dell’aviazione civile (2704); 

BOFFARDI INES: Inlegrazione dell’articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1971, n. 278, per quanto concerne il 
passaggio a categoria superiore di impiegati 
che ‘ne svolgono le mansioni (231); 
- (Parere alla. X Comm’issime) - Rela- 

tore: Felici. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
Senatore BURTULO: Integrazioni della leg- 

ge 18 febbraio 1963, n. 165, per quanto con- 
cerne il ruolo speciale del Corpo, delle armi 
navali, e modifiche alla legge 13 ottobre 1961, 
n. 1163, per quanto riguarda l’,avanzamento 
dell’ufficia,le .maestro direttore del corpo mu- 
sicale della marina (Approvata dalla IV Com- 
missione permanente. del Senato) (2717) - 
(Parere alla Y I Z  Commissione) -- Relatore: 
Sal izzon i ; 

PISICCHIO ed altri: Estensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria 
del Ministero di grazia e‘ giustizia in servizio 
nelle sedi centrali e periferiche degli uffici 
giudiziari (392) - (Parere alla II” Commis- 
sione) - Relatore: Ianniello. 
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Parere sul disegno dì leg!ye: 
Provvedimenti per la profilassi delle i m -  

lattie esotiche nonché per l'attuazione della 
lotta organizzata contro altre malattie infet- 
tive e diffusive degli animali (App~outclo clul- 
la X I I  Gommissione permanente del Senato) 
(2660) - (Parere alla HI' Commissione) - 
Relatore: Olivi. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) 

e IS (Lavori pubblici) 

Mercoledì 6 marzo, ore 16,30. 

COMITATO R 1 STRETTO. 

Esame dei disegni e delle proposte di 
legge nn. 2240,. 1148, 1448, 1449, 1820,. 1630, 

2749, 289 riguardanti l'edilizia scolastica. 
1852, IW~, 1858, 1762, 1883, 2099, 2163, 2241, 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari cosbituzional i )  

Mercoledì 6 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito clell'esnnze del disegno e delle 
proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I I ,  delln T', della T'I e dellu 
X I I I  Commissione); 

HARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che Lisano pub- 
blico denaro (38) - (Porere d e l l ~  11, d d l u  
V e della T'I Commissione); 

111 SARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Porere clelln I l ,  dello I', dell/i 
V I  e della X I I I  Coiwnissione); 

GUNXELLA ed altri: Istituzione di u n  regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Sta- 
to, delle regioni, degli enmii locali e delle SQ- 

ci& al cui capitale gli stessi parbeeipaa~s, ai  
fini di un pubblico c~ntrolno (ii7S) - 1Pla- 
rere della I I ,  della T' e della 1'1 Coan?nissimej); 

ALMIRANTE ed altri: Schedario nazionale 
degli enti pubblici e privati finanziati con 
pubblico denaro, contmllo parlamentare sulle 
nomine dei loro organi direttivi e potenzia- 
mento della vigilanza dello Stato e del con- 
trollo della Corte dei conti (2224) .- (Porere 
della I l ,  della I' e della T'dd Commiss ione) .  
- Relatore: Galloni. 

Mercoledì 6 marzo, ore 17,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti la 
riforma del parastalo. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
[Affari interni) 

Mercoledì 6 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della rliscussiona delle proposle 
di legge: 

MATTARELLI ed altri: Disposizione a favore 
di categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (72); 

FIORET ed altri: Estensione dei benefici di 
ricostruzione di carriera di cui all'articolo 9 
della legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
appartenenti al ruolo separato e limitato, man- 
tenuti in servizio ai sensi dell'articolo 6 della 
legge il luglio 1956, 11. 699 (99); 

IANNIELLO ed altri: Norme a favore di  tn- 
lune categorie del Corpo delle guardie di  pub- 
blica sicurezza (171); 

CICCARDISI ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze ormate e combattenti dei benefici di cui 
alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 ( 2 Z Z ) ;  

BOFFAnDI ISES ed allri: Estensione agli ap- 
punltkti di pubblica sicurezza e s  sottufficiali 
delle forze armate e combattenti dei benefici 
di cui alla lesge 14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

COSTAMAGSA e BODWITO: Ricostruzioime di 
oarsiera agli uffieicaU6 del P U O ~  li~nitatc~ e se- 
parato del Corpo delk guardie di pubblica 
sicurezza, mantenuti in servizio ai sensi della 
legge fP luglio 9956, 11. 669 (481;; 
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,\LFASO ed altri: Norme relative al perso- 
nale di pubblica sicurezza in particolari si- 
tuazioni (506); 

LEKOCI: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernente la carriera 
degli appuntati di  pubblica sicurezza prove- 
nienti dai sottufficiali delle forze armate (667); 

GARGAXO: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernenti la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza già sot- 
tufficiali delle forze armate e delle forze parti- 
giane nel periodo 1945-1948 (703); 

MAGGIONI ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze armate e combattenti dei benefici di cui 
alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (732); 

FELICI: Modifiche alla legge 13 novembre 
1965, n. 1366, e successive modificazioni, sul- 
l’avanzamento degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (1157); 

FTAMIGNI  ed altri: Estensione della legge 
I 4  febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
provenienti dai combattenti della guerra di 
li berazione (1172) ; 

n~ MICHIELI VITTURI ed altri: Estensione 
delle leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gen- 
naio 1968, n.  22, agli ufficiali che prima del- 
l’inquadramento nel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza avevano maturato l’anzia- 
nità per la promozione al grado superiore 

RrGHETTI e ORLANDI: Eslensione delle leggi 
27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, 
t i .  22, agli ufficiali che prima dell’inquadra- 
mento del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza avevano maturato l’anzianità per la 
promozione al grado superiore (1429); 

BELCI: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 408. riguardanti i l  riordinamento degli 
sneciali ruoli organici separati e limitati del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 
del Corpo delle guardie di finanza istituiti 
con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (1948); 

ALFAXO ed altri: Modifiche alla legge 13 
novembre 1965, li. 1366, e successive modifi- 
cazioni, sull’avanzamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 

LUCCHESI: Estensione agli appuntati di 
pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze 
armate dei benefici di cui alla legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57 (2496); 

- (Parere clelln V e della V I 1  Coin?nis- 
sione) - Relatore: Maggioni. 

(1224); 

12142); 

IN SEDE REFERENTE. 

Bsc~nre delle proposte di legge: 

BORRA e BIANCHI FORTUNATO: Norme inte- 
grative alla legge 6 marzo 1968, n. 175, sugli 
orfani di guerra (131); 

AMADEI GIUSEPPE ed altri: Modifica alla 
legge 13 marzo 1958, n. 365, concernente il 
riconoscimento della qualifica di orfano di 
guerra (234); 

CASCIO ed altri: Riapertura dei termini 
per il riconoscimento di orfano di cui all’ar- 
ticolo 1 della legge 13 marzo 1958, ,n. 365, 
dell’articolo 16 della legge 18 maggio 1967, 
n. 318, e della legge 6 marzo 1968, n. 175 

ALFANO: Abrogazione del termine previst.0 
dalla legge 6 marzo 1968, n. 175, per la pre- 
sen lazione delle domande di riconoscimento 
della qualifica di orfano di guerra (541); 

MANCINI VINCENZO ed altri: Riconosci- 
mento della qualifica di orfano di guerra nei 
confronti dei figli anche se maggiorenni (649); 

TERRANOVA ed altri: Modifica alla legge 
13 marzo 1958, n. 365, concernente il ricono- 
scimento della qualifica di orfano di guerra. 
(578) ; 
- (Parere della V Commissione) - Rela- 

lore: Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa. 

(447) ; 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 6 marzo, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di leg- 
ge nn. 1005, 4, 101, 144, 191, 228, 244, 398, 
893, 1526, concernenti l’avanzamento dei sot- 
tufficiali in servizio permanente dell’esercito. 

Mercoledì 6 marzo, ore 1’1,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 



IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 6 marzo, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dei lavori pub- 
blici sullo stato di attuazione della legge sulla 
casa. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 7 marzo, ore 9JQ. 

IN SEDE REFEBEIL’TE. 

S(.!jtrito dell’esanze rlel diseyìro e delle 
proposle di legge: 

ltiordiriamen to del rapporto di lavoro del 
pei‘.sonale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Pnrere della I l ,  della 17, della VI e della X l l l  
Coin ?n issione) ; 

HARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I l ,  della V 
c della V I  Commissione); 

nr NAHDO: Riordinamento del rapporto di 
iiupiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
1’1 e dcl ln NIll  Comn,issione); 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
stro nazionale degli enLi pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle societh 
al cu i  capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un pubblico controllo (1475) - (Parere 
t l r l l f t  11, clelln V e della V I  Co~nnaissìone); 

..ILRIIRASTE ed altri: Schedario nazionale 
desli enti pubblici e privati finanziati con 
pubblico denaro, controllo parlamentare sulle 
nomine dei loro organi direttivi e potenzia- 
mento della vigilanza dello Stato e del con- 
trollo della Corte dei conti (2224) - (PnTere 
dcl ln I l ,  della 1’ c delln 1’11 Contìì~issìoirej.; 

- Ilelatore: Galloni. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
jk’iriarize e Lesoro) 

Giovedì 7 marzo, ore. 18. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito delln d isc imione  del diseyrto e 
dr’llri proposln d i  legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro congiunti (2542) - (Parere della Z e 
della V Commissione);  

RJANCIII FORTUNATO ed altri: Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro congiunti 
(066) - P m m e  della I e della V Commissio-  
ne) - Relatore: Spinelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esccme d e i  disegni di legge: 
Autorizzazione all’emissione di obbligazio- 

ni da parte dell’Istituto federale di credito 
agrario per la Toscana, con sede in I’’ 4 irenze 
(1611) - Relatore: La Loggia; 

Autorizzazione all’emissione di obbligazio- 
ni da parte dell’ktituto regionale di credito 
agrario per 1’Emilia-Romagna (1690) - Rela- 
tore: La Loggia - (Parere della X l  Commis-  
sione). 

Esame dei disegni d i  legge: 
Norme relative alle sezioni di credito fon- 

diario del Banco di Napoli e del Banco di Si- 
cilia (Approvato dalla VI Commissione per- 
manente  del Senato) (2238) - Relatore: Si- 
nesio; 

Provvedimenti in materia di imposta sugli 
spettacoli (Approvato dnlla VZ Commissione 
permanente  rlel Senato) (2536) - Relatore: 
Rende - (Parere della V e della XI Commis -  
sione). 

N. B. - Ove tempest ivamente assegnalo 
verrd aggkisnto all’ordine del giorno il prov- 
vedimento  2Y9i d i  conversione in legge d d  de- 
creto relativo all’nggio dei rabn~cai .  

cO&I ITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti relativi alle pen- 
sioni di guerra. 

Licenzineo per In s&ampa alle ore 2 
di venerdi  lo  marzo i974. 




